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che non 


risolvono 


Datla recente pastorale del- 
UEminentissimo Patriarca di 
Venezia, Card. Adeodato G. 
Piazza, dal titolo: «La carità 
di fronte alla miseria », ripor- 
tiamo un brano che inquadra 
al vivo un lato desolante della 
presente situazione sociale. — 
‘Dopo 

tutte le dighe di leggi e di sentimenti 
umani, ta società odierna appare 
invasata dall’edio, dalla bramosia di 


vendetta, dalla sete di rapina e di 


sangue. Non è Vatteggiamente . più 
propizio alla comprensione e alle 
commozioni sulle altrui sventure. I 


contemporanei è applicaré ad essi cid 
che San Paolo asseriva dei pagani: 
« insipientes, incempositos, sine af- 


insensati, disamorgti, 
sleali, ingapaci di sentir - compassio- 


(Róin. I, 31). E duole. rilevare che, he, 


idee di un 


innocenti - finiscers per essere ri- 
dotti alla fame pitti nera, allargando 
cosi il campo e moltiplicando le vit- 
time délla miseria. 


Fenomeno poi d’insipienza colletti- 


va è la frenesia del divertimento: 
balli organizzati a moto perpetuo, 
spettaceli teatrali e cinematografici, 
veglioni -e «cavalchine », e via di- 
cendo; tutti passatempi dispendiosi 
- oltre che deprimenti del senso mo- 
rale - per i quali si trovano sempre 
i quattrini negati all'indigenza. 

quasi ciò non bastasse, proprio a 
Venezia si è riaperto quel casino da 
gioco, che rappresnta il bubbone del- 
la febbre del denaro, dove, per il fa- 
tuo miraggio di una ricchezza a buon 
miraggio di una ricchezza a buon 
mercato, si dilapidano invece le so- 
stanze e si stroncano vite e famiglie. 


Noi diremmo tutto ciò «insulto alla 
 miseēriá », se gli organizzatori non 


giustificassero spesso le loro iniziati- 
ve con scopi o pretesti di beneficen- 


za. Ma è un aggiungere l'irrisione 


all’insulto. 

Oggi la politica di partito assor- 
be troppo le attività, in alto e in 
basso, cosicchè i problemi più scot- 
tanti della ricostruzione sembrano 
passati in seconda e in terza linea. 
Chi pensa e parla della miseria? 
Qualche voce di giornale, che non fa 
primavera. Il peggio si è che alla 
tentazione di sfruttamento politico 
della miseria non sempre e da tutti 
si sa resistere; per cui, al dire di 
Rops, «certi regimi democratici, 
pronti a lusingare le passioni dei mi- 
serabili, non vedono, nelle operazioni 
di assistenza, se non un mezzo di 
conquistare una clientela elettorale... 
G@% troppa tendenza a confondere i 
diritti politici della persona umana 
e i suoi diritti sociali, e a credere 
che si è fatto abbastanza per il mise- 
fabile, quando gli s’é messa in ma- 
no una scheda» (Rops). 

Si dovrà dunque rinunziare alla 
soluzione del problema? Se si con- 
sultano i programmi di quei movi- 
menti politici che mettono al primo 
ed unico piano la emancipazione e la 
vittoria del proletario, si dovrebbe 
conchiudere che la sconfitta della mi- 
seria non è lontana. Non si può ne- 
gare che l'obbiettivo è giusto e at- 
trdente, che la lotta è generosa e 
degna di successo, quando si com- 


f 
F K 


una guerra che ha travolto . 


meno che si possa dire di troppi 


fectione, absque foedere, sine mise- | 
‘gicordia» - 
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capo di casa tall i 3 
=- familiari, grandi e piccini - e percid 


I giovani esploratori cattolici di Vienna si ingegn. no volonterosamen- 
te. nelľarduo lavoro della ricostruzione 


(Foto Associated Press) 


batta con mezzi leciti per la eleva- 
zione economica e insieme morale 
dei lavoratori. Ma quando i presup- 
posti e i metodi siano inquinati di 
materialismo e di violenza, i pro- 
grammi non convincono e la m 
resterà. 

Le rivoluzioni violente hanno sem- 
pre scavato lungo il loru cammino 
un solco più o meno profondo e du- 
revole di ferite e di sciagure, hanno 
sempre lasciato dietro a sè una scia 
di vergogne e di miserie. « Non rivo- 
luzione ma evoluzione »: è il pro- 
gramma enunciato dall’attuale Pon- 
tefice. La lotta classista, su cui s’im- 
perniano i movimenti rivoluzionari, 
anche dato che raggiungesse i pro- 
pri scopi, non farebbe che spostare 
il problema, non già risolverlo; la 
miseria cambierebbe quartiere, da 
una classe all’altra, forse aggravata 
dai nuovi padroni, 

Che cosa, infine, può seriamente 
attendersi da teorie meccaniche, da 
partiti senz'anima, da movimenti che 


si esauriscono nella sfera degli inte- 


ressi materiali? Il problema della 


miseria non è soltanto di questa na- 
tura. Certamente «è necessario che 
il presėnte stato di fatto si muti. 
Ma noi desideriamo che tutto si com- 
pia nell’ordine della carità, e non 
con la violenza. Nè ammettiamo di- 
stacco fra lo spirituale e il tempo- 
rale: vogliamo una città giusta per i 
corpi, affinchè le anime possano non 
esservi soffocate » (Rops). 

Abbiamo detto la parola che illu- 
mina il problema di consolanti aspet- 
tazioni e di certezze divine. La ca- 
rità, soltanto la carità potrà ridurre 
il vasto campo della miseria e giun- 
gere ad eliminarla dal mondo. Ma ciò 
non potrà avvenire se non quando 
l’imperativo della carità sia penetrato 


.a fondo nelle coscienze, diventando 


la norma generale e consueta della 
convivenza umana. Questo tempo, in 
verita, apparisce ancora lontano, ma 
dobbiamo appunto preparario{’ ed é 
compito non solo del sacerdote, bensi 
di ogni cristiano. | 


+ Fr. ADEODATO Card. PIAZZA 
Patriarca 
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RACCOLTA DI AIUTI PER LE 
POPOLAZIONI ITALIANE 


La sera del 24 maggio si è inaugurato il servizio tele- 
fonico delle Società Transradio e Italcable, tra la Citta del 
Vaticano e l'Argentina. S. E. Mons. Fietta, Nunzio Aposto- 
lico a Buenos Aires, ha parlato al telefono con Monsignore 
Sostituto della Segreteria di Stato di Sua Santità, espri- 
mendo per prima cosa un caloroso e filiale omaggio- al 
Santo Padre a nome proprio e di tutta la Gerarchia e dei 
cattolici dell’ Argentina. Egli dava quindi notizia dell'attività 
del Comitato costituitosi in se zuito agli appelli del Santo 
Padre per la raccolta e invio di viveri alle popolazioni mi- 
nacciate dalla fame e specialmente a quella italiana ed assi- 
curava del generoso proposito del Comitato e di tuttii cat- 
tolici argentini di fare quanto’ è possibile per dare al Santo 
Padre una nuova prova della fattiva carità che li ispira. e 
li anima. 
S` Depo un saluto da parte del personale della Nunziatura 
Apostolica, parlava al telefono il Presidente dell’Azione Cat- 
tolica Argentina, membro della Transradio: egli esprimeva 
i sentimenti di fedeltà di tutta la vasta organizzazione cat- 
tolica al Santo Padre e gli rinnovava il plauso e la ricono- 
scenza per la nomina dell’Assistente Ecclesiastico, ’Em.mo 


Cardinale Caggiano, a Membro del Sacro Collegio, vedendo ` 


in questa elezione un incoraggiamento ed una approvazione 
dell’attivita dell’Azione Cattolica Argentina. 
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ANNO XIII 


(Dal Vangelo di S. Giovanni: 


sto giorno; e in ragione del pre- 


della sacra liturgia, rinnovando an- 


‘mo per anno, a generale effusione 


domenica a una determinazione l0- 
gica e sostanziale. 

In procinto di rivivere domenica 
prossima avvento dello Spirito 
Santo, Pentecoste, giorno iniziale 
donde la Redenzione divenne sto- 
rica attualità di progressiva divina 
rigenerazione singola e sociale, og- 
gi la Chiesa logicamente è condot- 
ta ad apprendere da Gesù che lo 
Spirito Santo sarà ed è, fonte e 
comunicazione di verità; e a so- 
stanzialmente conoscere da Gesù 
che, in tale universa propagazione 
del vero, Gesù stesso e l’opera sua, 
inoltrata ad universe conquiste, a- 


-= vranno testimoni dal cielo e dalla 


terra. Dal cielo lo Spirito Santo: 
sulla terra gli Apostoli. Si conside- 
ri: nello Spirito Santo e negli A- 


la P peghicra 


DOMENICA 2 GIUGNO - tra Ot- 
tava dell’Ascensione — Domenica di 
attesa: in certo senso di preludio 
liturgico alla venuta dello Spirito 
Santo. E come volto della Chiesa 
che guarda i cieli donde verrà lo Spi- 
rito di verità, Consolatore, difensore, 
mentre Gesù perfeziona nel Vangelo 
il proprio insegnamento sulle età 
umane che il Padre, ed egli insieme, 
affidano allo Spirito, perchè siano 
santificate. Età nuove, a cui sarà üf- 
ficio, merito, onore, porre la volontà 
con devozione filiale dinanzi a Dio 
e servire Dio con aperta, trasparente 
sincerità. Sintesi di umanità rinnova- 
ta e felicemente detta nella preghiera 
collettiva della Messa: O Dio, onni- 
potente ed eterno, concedi che noi 
sempre governiamo devota la volontà 
verso di te, e serviamo alla tua mae- 
stà ċon affetto sincero. 

Sia caro, in questa Domenica, unire 


nella partecipazione al sacrificio eu- 


earistico filiali preghiere di devozio- 
ne e di gratitudine per il Sommo 
Pontefice. Il Martirologio segna oggi: 
4 Roma S. Eugenio I, Papa e Confes- 
sore. E’ il Santo Pontefice che diede 
nome e protezione fin dalle acque 
battesimali al Vicario di Cristo, che 
ha retto e regge la Chiesa negli anni 

ù duri e dolorosi. Che le preghiere 

tte della sacra liturgia per il Som- 
mo Pastore si adempiano: e per la 
divina forza della sua virtù Egli con- 
duca a Dio salvi i figli nella Chiesa 
salva, restauratrice e dispensatrice 
dei beni della Redenzione. 

Bianco, Messa pr., 2.a pregh. del- 
l’Ottava dell’Ascensione, 3.a dei Santi 
Marcellino e Compagni Martiri, Cre- 
do, Pref ecc. dell’Ottava. 


LUNEDI’ 3 - Feria Il nell’Ottava 
dell’ Ascensione. 

Bianco. Messa come nella Festa. 
2.a pregh. Concede, 3.a Ecclesiae o 


per il Papa, Credo, Pref. ecc. del- 


l’Ottava. 
._MARTEDI’ 4 - S. Francesco Carac- 
ciolo Confessore — Nel sec. XVI fu 


luce e fiamma di carita, che derivava 
da intenso amore alla SS. Eucaristia 
e da spirito di umilta profonda e di 
preghiera: virtù che egli pose a fon- 
damento nellistituire l'Ordine dei 
Chierici Regolari Minori. La Chiesa, 
commemorate le virtù del Santo, ne 
invoca per noi la imitazione che ci 
meriti di pervenire alla gioria celeste. 
Bianco. Messa pr., Comm. dell’Ot- 
tava, Credo, Pref. ecc. dell’Ottava. 


MERCOLEDI’ 5 - S. Bonifacio Ve- 
scovo Martire — Apostolo della Ger- 
mania e della Frisia che egli con- 
vertì nel sec. VIII. La preghiera ce- 
lebra il grande apostolato compiuto 


(Domenica 


postoli è la Chiesa; nella Chiesa, 
noi. 

Noi,. dunque, e ciascuno di noi, 
nella Chiesa, e perciò nello Spirito 
Santo e nella tradizione apostolica, 
testimoni a Cristo. Onore massimo, 
nobiltà più augusta che si possa 
conseguire, esercitare, difendere. 


IFF 


Non è certo novità che ogni re- 
dento debba essere, e ogni uomo 
sia chiamato ad essere vivente te- 
stimonianza al divino autore della 
Redenzione. Ma nell’autentica vita 
effettiva, che ciascuno elegge ora 
per ora, troppi intervengono i com- 
promessi con poteri falsi ed avver- 
si alla sincera liberta di bene re- 
stituita da Cristo; troppe le rese 
disoneste a facili modi opposti al- 
le virtù ricostituite da Cristo; trop- 
pe le aperte ribellioni contro Cri- 
sto e le benefiche evidenze del suo 
Evangelo, perché non ne risulti la 
torbida corrente di vilta e di colpe, 
dove il male sfida qualsiasi rite- 
gno di autorita e di legge, le tiran- 
nidi incalzano luna dalle rovine 
delľaltra, i giorni futuri minaccia- 
no mancare fin della possibilità di 
essere migliori di quelli che prece- 
dono. 

Cosi, dalla saturazione del male, 
maturano le crisi storiche. Ma in 
quelle, e nel divino impulso dell’or- 
ganismo sociale a ricomporsi dure- 
volmente sano, per vivere di ricon- 
quistate e consolidate libertà, in 
una giusta proporzione di doveri 
e nella più equa ripartizione giuri- 
dica di beni, su tutto e su tutti 
divinamente rifulge Cristo; supre- 
mamente logico e rigorosamente 
eguale ammonisce leggi il Vangelo; 
coordinatrice delle ragioni contin- 
genti insieme con le eterne, e de- 


a 


deli Chiesa 


dal Santo e ne implora i ‘pairoctai 
Rosso, Messa pr., Comm dell’ Ctta. 
va, Credo, Pref., ecc. jell’Ottava. 


GIOVEDI’ 6 - Ottava dell Ascen- 
sione. 

Bianco. Messa come nella festa, 2.a 
pregh. di S. Norberto V. C., Credo, 
Pref. ecc. come nella festa. 


tra l'ottava dell’ Ascensione) 


positaria del divino vero, splende 
la Chiesa. 

Luce e voce, voce e luce, che pe- 
netrano e manifestano la veritiera 
essenza degli eventi, penetrano e 
riflettono il veritiero stato delle co- 
scienze, promovendo in esse, per 
infinite vie, un’innegabile azione, 
dove il termine certo di verita per 
un veritiero giudizio è Cristo Dio 
e uomo, Incarnazione e Redenzio- 
ne, fede ed opere;. dove pertanto 
Vinesorabile presenza della verità 
rivela e attesta vivente la testimo- 
nianza che lo Spirito di verita ren- 
de ininterrotta nel tempo a Cristo. 

Divina testimonianza, evidente, e 
che attrae a conformità con essa. 
Onde la vita singola e sociale è 
chiamata dallo Spirito di verita a 
generosa e veritiera testimonianza, 
vale a dire integra adesione, a 
Cristo. 

Da questa preminente e storica 
realta di testimonianza, preminente 


concetto. del Vangelo odierno, nac- 


que ed avanza nei secoli, modulata 
sulla parola del testo greco evan- 
gelico, il più nobile sostantivo del- 
Pumano linguaggio, a significare la 
illimitata testimonianza a Cristo, 
quale offerta e sacrificio dei beni 
che più legano a questa vita, pri- 
mo la stessa vita: il martire, testi- 
mone a Cristo, che insieme atte- 
sta veritiera e adempiuta con il 
proprio sangue la chiara predizione 
del martirio cristiano, annunziata 
da Cristo nel medesimo odierno 
Vangelo. 

Altissima tra le più alte vette, 
a cui può ascendere la cristiana co- 
scienza della dignità umana, 
martirio cristiano è massimo argo- 
mento, che ’uomo associa ai diret- 


ti argomenti divini, per conferma- 


re proprio dell’uomo, proprio del 
suo intelletto, proprio della sua im- 


VENERDI’ 7 - Feria VI dopo VOt- 
tava Ascensione. 

Bianco - Messa della dom. prec. 
Gloria, 2.a pregh. Concede, 3.a Ec- 


clesiae o per il Papa, senza Credo. 


Primo Venerdi del Mese, dedicato 
a particolari esercizi di pieta in ono- 
re del S. Cuore di Gesu. 


SABATO 8 - Vigilia di Pentecoste. 

Messa pr.. Nella Messa priv. si 
omettono le Profezie, le preghiere, 
le Litanie; e si dice lIntroito Cum 
sanctificatus; Gloria; unica preghie- 
ra, senza Credo; Pref. Commun. e 
Hanc igitur propri. 


L 


E repugnante ricorrere a Dio 
solo nei giorn idel dolore. E vero 
che Dio è il conforto degli afflitti, 
ma il cuore non di sola consolazio- 
ne si nutre, ma di espiazione. E di 
questo dobbiamo ringraziarlo. 

Chiedere a Dio di evitarci il do- 
lore è profondamente umano, ma 


significa anche mercanteggiare la 


fede. 
Il cristiano non dovrebbe mai 
chiedere a Dio che beni eterni. 


* * 

Amo la sinfonia dell’organo dopo 
la benedizione, quando la folla 
sciama. E un finale di gioia che 
investe l’anima. Le canne son tante 
gole d’angelo osannanti. 

Cristo rimane solo, prigioniero 
nel suo piccolo guscio d’oro, e par 
che spii se qualche fedele sosti un 
momento a guardarlo con lultimo 
sguardo d’ Amore. 
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Mi guardo intorno. 
Dio, Dio di misericordia e di con- 


solazione, gli uomini osano persino — 


mettere in dubbio lå Tua esisten- 
za! Che sarebbe di noi senza di 
Te? Un mondo di disperati. 

Gli è che la vera libertà risiede 
nella Tua legge. 


+ 


Più si procede nella vita, più ci 
si convince che importa, si, la sti- 
ma degli altri, ma importa sopra 
tutto la stima di sé. 


* 2s 


Dall’« Omo Salvatico »: 

«Il Poeta e il Santo rimangono 
tutta la vita simili a quei fanciulli 
che Gest cercava e per i quali é 
fatto il Regno dei Cieli ». 

Se è vero, corre han detto tanti 
e ribadito ‘Ziuliotti, che nel tuo 


Spirito è la divina Poesia, di che 
devi temere?. 

Qui tutto è alto, tutto aspira al 
volo: la strada, le torri, le scale, il 
verde, i bronzi, Pacqua, Vazzurro. 

It gran pino che mi saluta al 
mattino, Sagita s'agita nelle gior- 
nate di vento, e apre le braccia 
quando squillano le campane, in- 
vocando il Cielo perchè lo liberi 
dalla servitù della terra. | 

Tutto tende a sollevarsi. Persino 
la fonte, nel giardino pensile, dopo 
essersi lanciata a volo, ricade delu- 
sa, in uno scroscio di pianto, a due 


passi dagli uomini seduti sulle do- |" 


minanti panchine. 

Tutto tende all’alto: tutto, fuor- 
chè gli uomini affannati, che salgo- 
no a testa bassa, come sentissero 
— e sarebbe già molto — il peso 
della propria miseria. 


BENIGNO 


SILVESTRA TEA SESINI: « Santa Ca- 
terina da Genova». — Roma, Sales, 
Piazza Pasquale Paoli 18, pp. 195. 


p. ch.). — Una delle più gran sante 
eaa è senza dubbio la genovese 
Caterina, la « perla dei Fieschi », filan- 
tropica, mistica al tempo stesso. A lei 
risale la più soave teologia del Purga- 
torio, e, in gran parte, l'idea dell’Ora- 
torio del Divino Amore, sorto per l'ap- 
punto a Genova e l'assistenza femmi- 
nile ospedaliera da Essa esercitata con 
animo di Santa e non per un movente 
di pura venalità. Questo e tant’altro 
narra in questa perspicua agiografia la 
valorosa Sésini che, nel proprio lavo- 
ro, ha posto cuore ed intelligenza, cioé 
ammirazione, fervore e fede. 


mortalità, proprio della società 
umana, il dovere di testimoniare 
/ / / 


Provvida 
Vangelo è la parola di Dio nel 
giorno che convoca la Nazione, ove 
Iddio ha stabilito il centro della 
Chiesa e la sede del Vicario di 
Cristo, ad eleggere istituti ed uo- 
mini per libero e degno governo. 

Italia: uomini e territorio inscin- 
dibilmente uniti nel testimoniare 
Cristo, divino autore della patria 
anima cristiana. 

Da Pietro, primo Vicario di Cri- 
sto e dai cimiteri apostolici dell’Ur- 
be popolati dei primevi martiri, 
al fondamentale diritto umano, 
fatto cristiano nella sapienza e nel- 
la lingua di Roma; da Benedetto 
di Norcia che fonde in unità cri- 
stiana lavoro, pensiero, popoli, isti- 
tuti, a Francesco di Assisi, che in- 
fonde palpitanti di verità divine ai 
primi sentori di eta moderna le 
sanguinanti stimmate del divino 
patire; da Tommaso d’Aquino che 
da Cristo deduce e a Cristo rap- 


-porta rivelazione e intelletto, al 


cristiano libero Comune, a Dante 
che scruta e sanziona nell’oltretom- 
ba, fino in Dio, le ragioni tutte 
di questa sua patria e dell’umanita 
cristiana; dalle basiliche, sorte per 
genio italico a celebrare PEucari- 
stia: e le fonti della grazia in as- 
semblea di popolo redento a Dio, 
alla selva di campanili, che accol- 
gono e salutano il giorno nel dolce 
nome di Maria; da Gaetano da 
Thiene, il più povero tra i Santi, a- 
raldo della Provvidenza, primo nel 
salvare cattolica la civiltà, catto- 
lico il pieno prorompere del mon- 
do moderno, a Giovanni Bosco, fi- 


MOBILI FOGLIANO 


Manifestazioni Mariane 


glio dei nostri campi, universo in- 
tuito avido di anime da formare 
nell’officina, sull’aratra, sul libro, 
a Cristo; da Cecilia, Agnese, Lu- 
cia, da Caterina da Siena e. Cate- 
rina da Genova, alla Taigi, alla 
Cabrini, a Mamma Margherita, Pi- 
tala donna, Santa, madre di Santi, 
custode intemerata dell’altare e del 
focolare; per linterminata teoria 
degli altri sommi, educati a Cri- 


sto nella santità, nella scienza, nel- 


larte; per le secolari progeniture 
che da Cristo attinsero integrita di 
costumi, dignita di lavoro, onore di 
nome e di ricordo: l'Italia, uomini 
e territorio, nella luce dello Spi- 
rito di verità, è storica testimo- 
nianza a Cristo. Nel modo stesso 
le sue sventure furono e restano 
somma ed effetto di defezioni dal 
testimoniare Cristo. 

Troppo dura, non esaurita, è la 
recente prova di violenza contro 
le guarentigie di umane libertà 
instaurate da Cristo; troppe, aper- 
te, sanguinanti le ferite della Pa- 
tria, perchè la sua coscienza cri- 
stiana non intenda e non adempia 
oggi il dovere di eleggere uomini, 
che nelle funzioni legislative e di 
governo siano libera e veritiera 
testimonianza a Cristo. 

Consapevolezza del presente, pre- 
videnza per il futuro, di cui ciascu- 
no è oggi diretto artefice, conferi- 
scono oggi al voto appunto il sacro 
valore di dovere. Dovere che salvi 
alla Patria la civiltà cristiana, e 
in quella difenda le generali ci- 
viche libertà, le inalienabili ragioni 
tutte della Patria stessa, i suoi fi- 


gli, il suo pane, la famiglia, il la-' 


voro, ogni vero bene pubblico e 
privato. Dovere che salvi e difen- 
da, prima tra tutte, la fondamen- 
tale libertà, generatrice e costitu- 
tiva di ogni altra: credere, profes- 
sare, onorare Iddio. 

Il Vangelo odierno, provvida 
coincidenza, incide nella funzione 
di questo giorno; e la chiarisce, la 
conduce, ła colloca nelladempi- 
mento del generale dovere cristia- 
no: testimoniare Cristo. 

Perché la Patria risorga e viva. 


In alto: L’im- 
magine della « Ma- 
donna del Divino 
Amore» traspor- 


di Castel di Leva 


servi esposta nel- 
la chiesa di San- 
to Ignazio viene 
scortata da una 
immensa folla di 
popolo orante nel 


seo a Piazza Ve- 
nezia. 

In basso: La 
Gioventa Femmi- 
nile di Azione 
Cattolica di Vero- 
na riunita per un 
Convegno Maria- 
no. 
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tata dal Santuario 


a Roma per es- - 


tragitto dal Colos- . 
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SGUARDO 
D’ INSIEME 


La Città di Dio e la Città dell'Uomo 
offrono un contrasto che diventa ogni 
giorno più visibile e più drammatico 
agli sguardi di tutti gli osservatori, 
anche dei meno dotti e dei meno 
esperti. Non è detto che gli uomini 
di governo e i popoli sappiano trar- 
ne una lezione salutare E Vevidenza 
dei fatti li rende meno scusabili per 
questo loro ricadere im errori e in 
colpe già così duramente espiate. 

Mentre le Nazioni Unite moltipli- 
cano i germi della disunione e rive- 
lano una disperata impotenza a man- 
tenere le solenni promesse di pace, di 
sicurezza e di benessere al mondo, 
la Chiesa di Cristo pienta le tende 
pacifiche della sua gerarchia nel con- 
tinente cinese. Venti provincie eccle- 


siastiche, comprendenti, complessiva- 


mente, altrettante Sedi Arcivescovili 
Metropolitane, e settantanove Sedi 
Vescovi Suffraganee. E rimangono 
trentotto Prefetture Apostoliche non 
comprese nella suddetta Gerarchia. 

Il primo Cardinale cinese, Em.mo 
Tommaso Tien, governa questo greg- 
ge promettente dalla Sede: Arcivesco- 
vile Metropolitana di Pechino. 

La Croce avanza e chiama ad una 
soprannaturale rinascita la civiltà 
millenaria della Cina. 

Ma nella stessa Cina infuriano le 
forze del male. Un'altra insegna si 
gonfia al vento della guerra civile e 
si arrossa nel sangue di uno stermi- 
nato fratricidio. 

Il Consiglio di Sicurezza ha dato 
partita vinta all'Unione Sovietica in 
Persia. dove il Paese rimane diviso 
in due. al bivio della bolscevizzazione 
e della guerra civile, non più árbitro 
del proprio destino e sotto la minac- 
cia di un altro separatismo, quello 
dei Curdi. 

Della Manciuria non si parla più. 
I sovietici si sono ritirati, ma si sono 
fatti precedere in patria dall'industria 
mancese e hanno lasciato al proprio 


posto i comunisti cinesi alle ` prese 


con i governativi. 
H mondo arabo è una polveriera 
LÒ, una. a far. 


3 


dente. Ma Vlincendio non tarderebbe 
a divampare nel mondo in tutte le 
direzioni. 

L'Inghilterra non è ancora riuscita 
a pacificare l'India e in Egitto pensa 
di compensare lo sgombero del Ca- 


nale di Suez con Voccupazione sta- 


bile della Cirenaica. 

La berriera Baltico-Bosforo é semi- 
nata di Danziche. Le due più esplosi- 
ve sono Trieste e i Dardanelli. 

La Germania è un immenso vorti- 
ce di rovine, che può diventare lepi- 


‘centro di un immane crollo europeo. 


Gli inglesi negano ai francesi il con- 
trollo economico della Sarre. Gli 
americani chiedono un’amministra- 
zione centrale unitaria. Il dislivello 
alimentare tra le quattro zone di oc- 


cupazione accelera la corsa al caos 


politico e sociale. L’Unione Sovietica 
chiude i Balcani ad ogni penetrazione 
occidentale e difende come cosa pro- 
pria la grande arteria fluviale del Da- 
nubio. 

La crociata contro la carestia non 
trova unanimità che sarebbe neces- 
saria a scongiurare il flagello. L'ex 
Presidente Hoover ritiene che la Rus- 
sia potrebbe inviare mezzo milione 
di tonnellate di cereali alla Cecoslo- 
vacchia, alla Polonia, alla Finlandia 
e alla Jugoslavia; e un altro mezzo 
milione alla Cina e alla Corea. Ma 
la Russia ha declinato linvito di Tru- 
man, scusandosi di non poter fare 
nulla per il presente e guardandosi 
bene dal prendere impegni per lav- 
venire. | grandi sindacati ferroviari 
e minerari degli Stati Uniti hanno 
scelto quest'ora di tragedia per uno 
sciopero che condannerebbe il mondo 
alla fame e alla paralisi industriale 
La fermezza di Truman ha scongiu- 


rato la catastrofe. 


GIRO DELLE 
NAZIONI 


ITALIA 


Il decreto di amnistia attende an- 
cora la firma sovrana. Il Ministro 
Guardasigilli ha spiegato che il ri- 
tardo è dovuto all’assenza propria, 
alternata con l'assenza del Re. Que- 
sta spiegazione non ha convinto una 
parte della stampa che addebita il 
ritardo a motivi politici ed elettorali 

Il Governo, dopo i fatti di Napoli, 
si è preoccupato di salvare l'ordine 


può venire dall'Oriente o 


pubblico con provvedimenti diretti 
e con intese fra i partiti Per gli ul- 
timi due giorni precedenti le elezioni 
saranno vietati i comizi. li Consiglio 
dei Ministri ha votato due ordini del 
giorno: con l'uno, ha riaffermato 
l'impegno di rispettare la decisione 
del referendum, il proposito di vi- 
gilare che tutto si svolga in piena 
‘liberta, la volonta di prevenire e re- 
primere ogni intimidazione e violen- 
za e d’impedire ogni eventuale tenta- 
tivo di preparare e costituire forma- 
zioni armate di parte; con l’altro, ha 
riaffermato la fiducia nelle forze ar- 
mate e il loro dovere di rispettare 
nel modo più rigoroso le norme di- 
sciplinari prima e dopo il 2 giugno. 

La giornata del 24 maggio si prean- 
nunziava oscura di pericoli. L’ad*- 
nata dei reduci nella Capitale era 
sembrata a una parte della stampa 
poco meno della minaccia di un’al- 
tra... marcia su Roma. Il Governo 
decideva di non impedire la celebra- 
zione. a patto che questa assumesse 
il suo vero carattere nazionale. Nel- 
la mattina, il Governo, le autorità 
militari e cittadine e la rappresen- 
tanza dei combattenti si recavano al- 
PAltare della Patria per rendere 
omaggio al Milite Ignoto. Nel pome- 
riggio, si svolgeva un grande comizio 
in Piazza del Popolo, oratore ufficiale 
il gen. Bencivenga. La folla si diri- 
geva poi al Quirinale, dove acclama- 
va a lungo i Sovrani. Qualche inci- 
dente, provocato dalla resistenza dei 
dimostranti alla forza pubblica, ve- 
niva prontamente sedato. 

Al Consiglio dei Ministri è stato 
discusso l'accordo tra il Governo e la 
società americana Transworld Air- 
lines, per la gestione italo-americana 
delle aviolinee interne dell’Italia. 
L'esame dell'accordo, contro il quale 
ha protestato la Segreteria della Con- 
federazione Generale Italiana del La- 
voro. è stato rinviato a dopo le ele- 
zioni. 

Il sequestro da parte jugoslava di 
motopescherecci italiani nell’ Adriatico 
ha dato motivo ad un ricorso del- 
Italia agli Aleati. 

Il modus vivendi siglato a Parigi 
dai Quattro Ministri degli Esteri, 
alla fine della settimana. non era an- 
eora perfetto. 

Rappresentanti dell’Italia sono a 
Parigi, ove il 27 maggio hanno espo- 


sto il pensiero del- Governo sulle ri- 


> francesi al c 


con i delegati austriaci, il confine del 
Brennero e la sovranità dell’Italia 
sull’Alto Adige. 


‘NGHILTERRA 


Un vivace dibattito a1 Comuni si 
è acceso tra Churchill e Bevin -sullo 
sgomberte dell’Egitto. mtervenuto 
anche Eden, uno dei protagonisti del 
trattato del 1936 ora sottoposto a re- 


hanno sostenuto. in 


visione. Bevin ha difeso Ja sua politi- 
ca estera, affermando che per la di- 
fesa del Canale di Suez, la rinsaldata 
amicizia anglo-egiziana sara la ga- 
ranzia migliore. 

Bevin ha annunziato il piano di 
smobilitazione dell'esercito polacco 
del generale Anders. La Gran Bre- 
tagna conferma la promessa di rias- 
sorbire nella vita civile i soldati po- 
lacchi che non vorranno rimpatriare. 

Una protesta è stata presentata a 
Tirana per le cannonate albanesi con- 
tro due incrociatori britannici al lar- 
go del canale di Corfù. 


FRANCIA 


Léon Blum ha riportato un succes- 
so nelle trattative per il prestito 
americano di un miliardo e 450 mi- 
lioni di dollari. 

La campagna elettorale, che avrà 
il suo epilogo il 2 giugno insieme con 
quella italiana, ha inasprito la pole- 
mica fra socialisti e'comunisti. I pri- 
mi accusano apertamente Thorez di 
diserzione e rimproverano al partito 
comunista la dipendenza da Mosca. 
Due nuovi partiti sono entrati in liz- 
za: la concentrazione delle sinistre 
e il partito repubblicano liberale. 


UNIONF SOVIFTICA 


Il Governo di Mosca ha chiesto lo 
scioglimento delle Commissioni Al- 
leate in Ungheria. Romania, Jugosla- 
via, come conseguenza della revisio- 
ne dell’armistizio italiano. 

Un passaggio di truppe sovietiche, 
fra il 20 e il 29 maggio, attraverso 
la Cecoslovacchia, provenienti dalla 
regione danubiana e dirette in Ger- 
mania, è stato sospeso in seguito alla 
emozione dei circoli internazionali. 


La coincidenza di questo passaggio . 


con le elezioni in Cecoslovacchia ave- 
va dato al trasferimento un signifi- 
cato di pressione sul corpo elettorale. 


STATI UNITI 


I conflitti sociali hanno assunto 
nella scorsa settimana un aspetto di 
gravità eccezionale. Mentre spirava 
la tregua nello sciopero del carbone, 
i ferrovieri decidevano di paralizzare 
le comunicazioni in tutta la Confede- 
razione. La catastrofe americana sta- 
va così per in un disastro 
_meondia rm 
piti dalla fame e della crisi econo- 
mica. Truman decideva un ultimatum 
ai sindacati ferroviari con scadenza 
alle 21 di sabato 25 maggio. Oltre 
quel termine le ferrovie sarebbero 
passate al Governo, che ne avrebbe 
affidato l'esercizio alle forze armate. 

La ‘fermezza del Presidente vin- 
ceva la resistenza dei sindacati, che 
decidevano di riprendere il servizio. 


MARCONISTA 


 §Sede_ Apostolica_ 


I DECRETI SUI MIRACOLI 
DELLA B. CATERINA LABOURE’ 
E DEL «TUTO » 

PER LA VENERABILE VERZERI 


Ill 26 maggio, quinta Domenica 
dopo Pasqua, la Santità di Nostro 
Signore Pio Papa XII ha ordinato 
la lettura e la promulgazione di 
due Decreti della Sacra Congrega- 
zione dei Riti, il primo che appro- 
va due miracoli proposti per la Ca- 
nonizzazione della Beata Caterina 
Labouré, della Congregazione del- 
le Figlie della Carità di San Vin- 
cenzo de’ Paoli; il secondo. detto 
del « Tuto», per la Beatificazione 
della Venerabile Serva di Dio Ma- 
ria Teresa Eustochio Verzeri, Fon- 
datrice dell’Istituto delle Figlie del 
Sacratissimo Cuore di Gest. 


SACRA CONGREGAZIONE 
CONCISTORIALE 


Un Decreto della Sacra Congre- 
gazione Concistoriale in data 14 
maggie 1946 indice, a nome del 
Sante Padre Pie XII un Concistero 
Semipubblico, che avrà luogo il 
13 giugno nel Palazzo Vaticano e 
nella Basilica di S. Pietro per ri- 
chiedere il parere degli Arcivesco- 
vi, Vescovi e Abati sulla Canoniz- 
zazione dei Beati: Giovanni De 
Britto, Bernardino Realino, e delle 
Beate: Giovanna Elisabetta Bichier 
des Ages- e Francesca Saverio Ca- 
brini. 


UNA COMMISSIONE EPISCO- 
PALE PER L’A. C. ITALIANA 


In attesa che siano cempletati lo 
studio per la revisione dello Statu- 
to Generale dell’A. C. I. e gli altri 
compiti affidati nel gennaio scorso 
alla speciale Commissione di Eccel- 
lentissimi Vescovi, il Sante Padre 
si @ degnate disporre che questa, 
composta dagli stessi Ecc.mi Mon- 
signori Mimmi, Lanza, Siri, Colli, 
Bernaregzgi e Gremigni assuma le 
funzioni di « Commissione Episce- 
pale per l'alta direzione dell’ Azio- 
ne Cattolica in Italia ». 

Cel medesimo atte Augusto Pon- 
tefice ha nominato a Presidente 
della Commissione Sua Em.za il 
Signor Cardinale Adeodato Gio- 
vanni Piazza, Patriarca di Venezia 
e, su proposta di questi, ha affidato 
al Rev.me Mons. Giovanni Urbani 
Pufficie di Segretario della Com- 
missione Episcopale ed Assistente 
Ecclesiastico Nazionale delľ Azione 
Cattolica Italiana. 

Tali nomine, avranno validità 
per il triennio 1946-1949. 


LA SOLENNE CAPPELLA FUNE- 
BRE IN SUFFRAGIO DEL CAR- 
DINALE ENRICO GASPARRI 


Giovedì 23 maggio, nella basilica 
dì Santa Maria sopra Minerva si 
è svolta la solenne Cappella Cardi- 
nalizia funebre in suffragio del 
compianto Cardinale Enrico Ga- 
sparri, Vescovo Suburbicario di 
Velletri, Prefetto del Supremo Tri- 


- bunale della Segnatura Apostolica. 


tibili ai paesi col- 


Nell’onomastice del Santo Padre, che festeggiamo con affette 
devoti, un artista e un poeta, giovani e valorosi ambedue, hanno 


-esaltarne Ia nobile fignra e l'opera immensa di bene. Asseciamo nel- 
omaggio le due artistiche espressioni di devozione filiale. 


ci trovi uniti qui. 


— 


| Qui nei ci fermeremo: 

) neMa fertile landa che verdeggia 

A di pacifica erba: siam la greggia 
che rifugge dall’arido sentiere. 

Per le profonde sere, 

Tu ci serba lovile del Tuo cuore. 


Anche ia barca, cui fransero il remo 
le procetle marine, 

pace ritrova alle rade turchine 

del Tuo paterno amore. 

Qui getteremo l’ancora: di fuori 
spezzan le vele i venti violenti. 


| Ma nel Tuo cuore accogli anche i lamenti 
di chi pasce lontano, 

` di chi cadde e risorge, ; 
di coloro che il gorgo già rapì. 
Tutti la Tua benedicente mano 


GHERARDO DEL COLLE 


fi lavoro del Pianigiani consiste in una xilografia del formato 40X60 
che l'Autore. ricevuto in speciale Udienza, ha offerto al Santo Padre. 


La Santa Messa é stata pontifi- 
cata da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. 
Angelo Bartolemasi, Arcivescovo 
tit. di Petra Assistente al Soglio. 


Terminato il Divin Sacrificio, Sua 
Eminenza Rev.ma il Signor Cardi- 
nale Carlo Salotti, Vescovo Subur- 
bicario di Palestrina, depo il canto 
del « Libera », ha impartite — « no- 
mine Summi Pontificis » — Il Asso- 
luzione. 


ISTITUZIONE DELLA GERAR- 
CHIA EPISCOPALE IN CINA 
La Sacra Congregazione « de 


Propaganda Fide» ha promulgato 
i seguenti Decreti: 


11 aprile 1946: Istituzione della 


Gerarchia Episcopale in Cina. (l 


Decreto si riferisce all’erezione di 
venti Provincie Ecclesiastiche com- 
prendenti, complessivamente, al- 
trettante Sedi Arcivescevili Metro- 
politane e settantanove Sedi Ve- 
scovili Suffraganee, mentre riman- 
gono trentotto Prefetture Aposto- 
liche non comprese nella suddetta 
Gerarchia). 

10 maggio 1946: Trasferimente 
delľEm.mo Signor Cardinale Tom- 
maso Tien dalla Sede Episcopale 
di Tsing-tao (gia Vicariato Aposto- 
lico) alla Sede Arcivescovile Me- 
tropolitana di Pechino. 

10 maggio 1946: Nomina del Re- 
verendissimo P. Faustino Tissot, 
delle Missioni Estere di Parma, a 
Vescovo della nuova diocesi di 
Chengchow. 
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..Chilometriche file di pellegrini, alcu- 
me in viaggio da quindici giorni a piedi 
sealzi si dirigevano al Santuario... 


testimone oculare 


— Abbiamo voluto, per i nostri delle 
-lettori, riportare dalla viva voce di un per assurgere ad un imponente signifi- 
; componente della Missione Pontificia cato di filiale adesione e di omaggio 
qualche eco delle solenni celebrazioni al Santo Padre. 
di Fatima. Chi rappresentava il Pontefice era in 
1 rev.mo Mons. Amleto Tondini al questo caso una figura nota e cara n 
ale ci siamo rivolti ha. gentilmente . Portogallo, — | | 
te Srendiamo vive. Bminenza 
grazie) prevenendoci che la frammen- 
tarieta delle impressioni non poteva . lotte, quando in una triste epoca tra- 
rendere l’inesprimibile grandiosità del- scorsa, un fermento di idee rivoluzio- 
Yavvenimento cui i membri della Mis- marie sembrava voler travolgere tradi- 
sione Pontificia hanno partecipato con zioni e vita sociale. 
stupefatta ammirazione. -~ Lo si è visto ripetutamente quando 
Singolare davvero . questa Missione Prelati, dignitari, umili sacerdoti gli si 
Pontificia che per la prima volta ha vi- avvicinavano rievocando giorni lontani 
sto un Cardinale Legato raggiungere la di vita e, di lotta comune. Cosicchè il 
ao. sede del suo mandato in aereo: con Legato ha potuto parlare ai portoghesi 
Ho ~ squisita tortesia infatti il Governo di direi come può parlare un amico sin- 
fee ~ © Lisbona ha voluto offrire alla Missione ceramente amato. 
questa possibilità, con un approntamen- Ma le accoglienze avute, con ta parte- 
see : to così perfetto che ha semplificato e cipazione diretta del Capo dello Stato, 
Mee circondato di ogni comodità il viaggio. Pillustre -generale Carmona (il quale 
Pa < volle fra Valtro personalmente decorare 
me Atmosfera di serenità 


i membri della Missione con un’alta 
=- onorificenza) hanno all’evidenza inciso 
e rigoglio di fede sul vivo del significato della nostra Mis- 
i am sione: ìl Capo dello Stato lo ha espresso 
«Dal suo primo giungere in Porto- chiaramente e ripetutamente, nel col- 
| gallo — ci ha detto Mons. Tondini — la Toquio col Cardinale Legato ed il Car- 
Missione Pontificia ha avuto la sensa- dinale di Lisbona (v. fotografia) e nei 
una di ricevimenti ufficiali; una così cordiale 
che mai propizia all’odierno rigoglio cipazione x i 
Fede che ha riportato il Portogallo al- pere per noi 
Vepoca dei suoi più luminosi fasti di e gi sempre più fausti presagi per ta vi- 
Nazione Cattolica. ta cattolica della nazione 
Alle maliose visioni d'arte che mae 
aie l mo avuto agio di ammirare in edifi Portug i 
sacri come la celebre chiesa di S. An- « Phaina de 
K tonio in Lisbona o laltra non meno ce- Abbiamo visto veramente come i ti- 
lebre «de los Ieronimos », si accompa- tolo di Regina del Portogallo ricono- 
4 gna tutto lanelito di un popolo verso sciuto « ab antiquo» alla Beata Vergine 
Les il trionfo della Fede Cattolica, cui le (basta pensare che tutte le diocesi del 
s apparizioni della Vergine a Fatima han- Portogallo, ad esclusione di due, hanno 
no dato un impulso ed un suggello di- le loro chiese cattedrali dedicate alla 
vino. Non dimenticheremo mai la vi- Madonna) abbia uwesatta rispondenza 
2 sita alla abbazia di Batalha, insigne nellamore filialmente appassionato del 
Ti monumento nazionale che per voto po- popolo. 
polare fu prescelta a sede della tomba Bastava sentire con quale slancto neb- 
del Soldato Ignoto della Nazione Por- le grandi cerimonie si levava insistente 
toghese. Quando sulla pietra tombale il Pimmenso coro dei fedeli nella invoca- 
Cardinale Legato, e le Autorità Reli- zione posta al termine dell’inno maria- 
gtose e civili, si inginocchiarono in se- no: Hosanna, Hosanna, Rhaina do Por- 
gno di preghiera e domaggio, sentim- tugal! 


mo più profondo il suggestivo signifi- E perchè Vomaggio a tale Regina rive- 
cato della designazione di quel luogo Jedla gli aspetti, anche formati, + 
venerando a sacrario di amor patrio € della sudditanza più autentiea, è stato 
di unità nazionale ». il Ministro dell'Interno, rappresentante 
Quelle che furono le accoglienze uf- Governativo, a porgere la preztosa co- 
ficiali già si sono risapute sulla stam- rona aurea gemmata al Cardinale Le 


pa quotidiana, ma qualche impressione to perché la ponesse sul capo della 
anche su questo, da parte di chi vi ha sa ee aspro ». 


preso parte in modo cosi qualificato, 
non manca di particolare interesse. in cammino verso Fatima 


prese Le impressioni più vive sono indub- 

« Le manifestazioni ufficiali al Cardi- nellaltipiano ormai sacro di Cova de 
nale Legato Sua Eminenza Aloisi Ma- Iria dove, nella celebre conca che wi 


sella harmo nettamente superato i fred- si apre alla sommità, più di mezzo nge 


p, 
= 


-H Legate. pontificio Cardinale Benevcito + a 
sione: (da sinistra a destra, in primo, w fons, ° 
Mons. S. Serirano, Mons. 
Sacripante Vitutti 
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ANA FATI 


' «VOI EA CORONATE REGINA DELLA PACE E DEL MONDO, PERCHE’ AIUTI IL 
MONDO A RITROVARE LA PACE E A RISORGERE DALLE ROVINE. 


(Pio XII, nel radiomessaggio alla Nazione roan 


Alhi- Maselia e i uaa la Mis- 
Mons. S. Capoferri, nob. M. stacconi, 
Marcantonio Pacelli, Marchese G. 


La medaglia commemorativa di cui fl Governo Portoghése ha offerto esemplari 


al Santo Padre, al Cardinale Legato ed ai 


lione di persone si sono accalcate pre- 
gando e acclamando: 


«Il viaggio dalla Capitale a Fatima 


fu un continuo succedersi di vibranti 
manifestazioni di fede e di reverenza 
verso il Rappresentante del Papa. . 

Le due tappe previste, ad Alcobaca e 
a Batalha diedero luogo a caratteristi- 
che dimostrazioni. 


Rivive particolarmente Ti- 


cordo la vetusta suggestiva mole della 
Cattedrale di Batalha, dove tutto lV Epi- 
scopato portoghese era raccolto per ren- 


_ dere omaggio al Legato. Primo fra tutti 
4 Confratelli, il Cardinale Patriarca di 


Lisbona, Goncalves Cerejeira, figura 
eminente di pastore dotto e saggio che 
al suo titolo illustre unisce il prestigio 

t un ascendente personale incontesta- 
ile. 


Proseguendo il viaggio per Fatima, 
il corteo ufficiale di macchine si trovò 
come scortato in permanenza da chilo- 


metriche file di pelldgrini che, in gran 


parte in costumi locali e molti a piedi 
scalzi, si dirigevano al Santuario, dan- 
do un singolare spettacolo di devozione 
e di fede. Ma non saprei con quali 
espressioni descrivere l’arrivo del Car- 
dinale Legato, fra le truppe schierate, 
all’ingresso della zona sacra dove, netlo 
sfondo del Santuarto dalla sagoma ele- 


gante ed armoniosa, era tutto un bruli- 
care di folla orante in attesa. E si noti 


che questa folla aveva sipam disagi 
di ogni genere. 


1 pellegrini 


Qualche. di era in 


viaggio da quindici giorni a piedi scal- 
zi, nè- una: folla così immensa poteva 


ristoro. La primitivita dell’epoca delle 


dda -ancora il tono: posso attestare che. chi ka potuto — 


ešnon piw di una diecina di edi- 


fici sono: sorti nella zona, insufficienti 
quindi.per una sia pur rudimentale ac- 
eoglienzd alle masse che affluiscono. 


Chi viene sa benissimo che potra essere 


ben fortunato se passerd la notte su un 
-autocarro o un biroccio: appena appe- 


na i malati: potranno trovare un letto 
o una barella. 


Aggiunga a questo disägiò — pura- 


mente nominale del resto, perchè... nes- 


suno se n’accorge — il fatto che il 13 
maggio al clima rigido, che equivaleva 
a quello di un gennaio romano, per in- 
tenderci, si uni una pioggia torrenziale 


-che accompagnò per ore la sacra ceri- 


monia, svoltasi all’aperto, e durata dal- 
le 9 alle 16 circa. 

Eppure nessuno si mosse, ngssuno pen- 
sò ad aprile un ombrello, se non per 
riparare qualche malato ». 


Durante la cerimonia 


I momenti della cerimónia sono rie- 


vocati, dalla parola di chi ha avuto la 


fortuna di vederli, con accento commos- 


so e con tono vibrante. 


Ne riportiamo qualche piu caratteri- 
stica fase. 

« Mentre stava formarsi la pro- 
cessione, un aereo è passato a volo ra- 
dente lasciando cadere sullo spiazzo un 
mazzo di rose bianche. Era Vomaggio 
che Suor Lucia, la superstite dei tre pa- 
storelli di Fatima, inviava alla Vergi- 
ne dal convento di Spagna dove ora 
continua la sua vita nascosta di wmiie 
suora. Sul nastro poche semplici parole 
espresse in versi popolari: « Madre mia, 
non ti offro nè pietre preziose nè oro 
ma il mio affetto ». 

E le rose bianche sparse dovunque 
nella basilica, nel podio esterno prepa- 
rato per il rito? Uno spettacolo incan- 
tevole! Si è saputo che un aereo ne 
aveva portate dall'Olanda non meno di 
due quintali. 


Rappresentavano Vex voto di quattro | 


sotdati olandesi cattolici condannati al- 
la fucilazione dai tedeschi e sfuggiti al- 
la pena dopo aver invocato la Vergine 
di Fatima. 

In questa gloria di fiori, tra un echeg- 
giare duvvero oceanico di canti devoti 
passò dapprima Vimmagine della Vergi- 
ne che dalla piccola Cappella dell’el- 
ce (*) fu recata fino al podio preparato 
nella facciata della Basilica. 

Offerta dal rappresentante del Gover- 


sperare -di trovare a Fatima alloggio o: 


componenti la Missione. 


no a nome di tutto il popolo, la corona 
gemmata passò nelle mani del Cardinale 
Legato che ne cinse il papo della vene- 
rata immagine. 


Parla il Papa 


Fu a questo. punto che fra il reve- 
rente silenzio immediatamente suben- 
trato, la viva voce del Papa nel pater- 
no messaggio trasmesso dalla Radio Va- 
ticana si diffuse tra la commossa atten- 
zione di tutti. a 

Immobile sotto la pioggia sferzante, 


la folla immensa esultante di gioia nel- 


Vudire la voce del Padre Comune che 


nell’idioma stesso dei lontani figlioli si 


esprimeva con tarto calore di affetto, 
quasi tratteneva il respiro perchè non 


una detle ispirate frasi avesse a disper- 


dersi e, ricevuta la Benedizione Aposto- 
lica- proruppe in un incontenibile ap- 
plauso. 

Il rito della Incoronazione — riceveva 
così dalla stessa voce del Vicario di 
Cristo una rinnovata sanzione: una Na- 
zione intera riceveva quella parola Au- 
gusta come richiamo ad un impegno di 
rinnovata fedeltà. 


Poi, la Messa Pontificale, dopo la 


quale i malati che attendevano in pre- 


ghiera sulle povere barelle ebbero il 
conforto di vedere il trionfale passaggio 
dell’Ostia Santa recata per essi dal Car- 
dinale Legato: il Ministro della Giusti- 
zia del Governo Portoghese si era rì- 
servato l’onore di Vombrello 
liturgico. 

Concluse la ‘nla il corteo che 
riportava Vimmagine incoronata della 
B. V. di. Fatima alla cappellina dell’etce. 
La cerimonia era durata ben sette ore, 


che erano trascorse con la rapidità del 


la npo. 
Impressioni. fugaci, comprendo, ma 


me noi — respirare atmosfera di quel- 
ta mistica giornata, non potrà cancel- 
larne dal cuore il ricordo ed il monito». 


Missionari Mallani. a Fàtima 


Così ci ha parlato Mons. Tondini, 
e noi abbiamo tentato di fissare que- 
sti ricordi nelle nostre cartelle neHa 
forma meno inadeguata. 

Nè vogliamo dimenticare lelogio 
lui rivolto alla piccola Comunità re 
giosa italiana, unica a tutt’oggi in Fati- 


L’acclamazione alla Vergine, con cui il 
popolo concludeva in coro il «Cantico 
per PIncoronazione di Nostra Signora 


di Fatima, Regina del Portogallo- 
ISSI SIII ISISI IIIA 
ma, che nei pressi del Santuario ha inir 
ziato un’opera apostolica. 1 Missionari 
della Consolata hanno la, ora, una mo~ 
desta casa dove due soli religiosi, ma 
che valgono per molti di più, si sono 
dedicati all’apostolato della s 
della devozione mariana con ardore 
intelligenza. 

L’Htalia cattolica è teta di avere così 
i suoi ambasciatori presso la sede del- 
la Bianca Regina il cui nome suscita 
anche nel nostro popolo tanto ardore 
di fede e di opere buone, auspicio di un 
domani che sotto la protezione di Léi si 
annunzia nel segno della pace cristiana. 


(*) Una Cappella, circondata da vetri, che 


racchiude lalbero su cui comparve ła 
Madonna. 
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PAG. 6 


ANNO XIII 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 GIUGNO 1946 


«VIA 


a di un parroco dell’ alta montagna abruzzese 


rito d'anime e pioniere 
i della stampa cattolica, ci ha invia- 
ORM toto questi appunti di una triste 
ae «via crucis » di guerra. Ci è sem- 
EE - brato che la rievocazione, cosi 
EE palpitante, di sofferenze ancor vive 
Wei mel cuore di milioni di italiani, 
a meritasse di 


essere portata a con- 
tatto del nostro pubblico, cui la 
offriremo a puntate. 


Dintorni di Pizzoferrato (Chieti), 
17 novembre 1943. 


Posso incominciare a scrivere que- 
sta via Crucis soltanto oggi che mi 
son potuto rifugiare dentro una grot- 
ta scavata nel tufo, presso la quale 
ho potuto a stento far seppelllire 
l una povera donna, colà dirupatasi, 
Le ~ forse per iscampare dalle mani dei 
= tedeschi. E costoro, arrivati sin den- 

x | tro la grotta, mi hanno rimprove- 
rato della mia pieta sacerdotale; per- 
chè, dissero: «Quando uno è morto, 
è morto ». Perfettamente cosi, come 
avevano risposto ad una giovane spo- 
sa napoletana residente in Rivison- 
doli, alcuni mesi prima, che fervida- 
mente pregava il Comando Tedesco 
di voler ricondurre a Rivisondoli il 
corpo del marito, un bravo sottuffi- 
ciale d@’aviazione disgraziatamente pe- 
pn rito sotto al treno, nella stazione di 

4 Sulmona... « Kaput, kaput ». 

l E. Ma riprendiamo per filo e perse- 


gno la narrazione đa Rivisondoli 

(Aquila), la mia parrocchia. Quivi 
i Tedeschi comparvero fin dal 10 sett. 

Boo 1943, ed incominciarono ad affermar- 
Py si come rapinatori di vacche e di 
Yee giovenche, fino a distruggere la ca- 
ratteristica di Rivisondoli: quell’in- 
$ dustria di prelibati latticini freschi 
eo denominati «scamorse ». Rapinarono 
a altresì quasi tutti i maiali che vi era- 
hg no in paese, nonché torme di pecore 
| - destinate a tornare in Puglia. Occu- 
parono tutte le migliori case, ed in 


ie | prima tre ottimi alberghi, dove vis- 
a sero una vita da signori; e poi re- 
x quisirono tutto e tutti. In ultimo 
v piazzarono cannoni e mitragliatrici 
fa attorno attorno al paese, ed emisero 
ee un editto che diceva pressa poco 


4 cosi: «Questo paese deve saltare in 

} aria, e perciò il Comando ordina di 

: 8 sgomberare in due giorni; chiunque 

| rimane sara considerato spione e fu- 
cilato ». 

Non descriverd cid che di parti- 
colare avvenne, immediatamente pri- 
ma e dopo, questo editto; fatta ecce- 

consegna a me parte 
tedeschi e poi lasciato a Rivisondoli. 
come oggetto ingombrante. 

Il narratore intanto, nativo di Piz- 
zoferrato, cacciato dalla sua par- 
rocchia, pensò di tornare al suo 
paese natio; ma siccome esso rima- 
neva alquanto indietro per posizione 
a Rivisondoli, e Pordine invece era 
di andare avanti, verso Sulmona, do- 
vè accordarsi — con parecchi fiaschi 
di vino — con tedeschi di guardia 
per gli sbocchi delle strade. E seguito 
da parecchi Rivisondolesi, attraverso 
folti boschi rigurgitanti di mota, do- 
po una giornata di cammino e di 
pioggia, coll’aggiunta dì parecchie 
cadute, giunse finalmente a Pizzo- 
ferrato. Quivi, per collocare gli sfol- 
lati, ci volle del buono.e del bello; 
ma erano oramai quasi tutti a posto, 
quando arrivano di notte anche a 
Pizzoferrato molti tedeschi che re- 
quisiscono l'unico albergo locale, le 
migliori case private, incominciando 
l'opera di distruzione: distruzione 
di animali. di foraggi. di mobili. di 
biancheria. Più rapidamente che a 
Rivisondoli vien dato l'ordine di 
sgombere anche da Pizzoferrato; e 
la povera gente sotto una pioggia 
alternantesi con un vento gelido, 
dovè trasportare quel poco di roba 
che poteva, a destra ed a sinistra. di 
qua e di là, presso le masserie o al 
riparo di siepi e di rocce. Ma la 
| furia tedesca andava a ricacciare 
EF quella ropa dalla stesse masserie, a 
rovistarci dentro, a distruggerla an- 
che in mezzo alle povere campagne! 
La chiesa fu invasa; buttandone sul 
pavimento all'impazzata i paramenti 
sacri, pezzi di statua e di presepio, 
registri parrocchiali ed Ostie Santel!... 
Ed il vecchio parroco che pensava 
di trattenere quell’orda di selvaggi, 
fu investito da:scherni tali che dovè 
fuggire Più tardi poi fu preso dai 
tedeschi che, maltrattandolo, lo con- 
dussero a Sulmona, in condizioni 
pietose. Ma veniamo al punto della 
maggiore distruzione... La povera 
gente terrorizzata, che scappava da 
un punto all’altro del vasto territorio 
di Pizzoferrato, per salvare qualche 
straccio ancora. per evitare dalles- 
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sere presa prigioniera, per non pre- 
starsi alle voglie dei tedeschi, per 
salvare almeno la vita, dopo di aver 
perduto tutte le proprie sostanze, 
ecco che sente scoppiare prime 

i il paese se ne va in aria, 
come tutti i paesi circonvicini, mine 
ed incendio, sino all'incenerimento 
totale!.. 

Questa è la sorte che si minaccia 
a Pizzoferrato: questa, e più terro- 
rizzante forse, sarà la sorte di Ri- 
visondoli. Alcune prime notizie par- 
lano già della distruzione dell'abside 
della chiesa parrocchiale. Povera la 
mia chiesa, grande, immensa, arric- 
chita di un frontale magnifico, per 
cui il sottoscritto dovè varcare lo- 
ceano, onde raggranellare gli ultimi 
fondi necessari per terminarla. Ri- 
marrà essa, almeno in parte, la chie- 
sa del mio cuore; rimarrà in piedi 
la mia canonica di recente inaugu- 
rata; in piedi rimarrà qualche casa 
di Rivisondoli che s'avviava ad es- 
sere una delle migliori cittadine del- 
l'Abbruzzo montagnoso, centro 
villeggiatura eletta, insieme alla vi- 
cina Roccaraso ed all’artistica Pe- 
scocostanzo? Io non so, nelle mani 
del Signore Iddio che ci ha voluto 
cosi tremendamente provare, ma che 
non può volere la nostra morte e la 
nostra rovina, completamente noi ci 
rimettiamo’... | 


Villa S. Maria (Chieti), 15 dicem- 
bre 1943. 


Il giorno dell’Immacolata sono 
ancora, senza poter celebrare la S. 


Un momento della partita di calcio tra l’Internazionale e la Juventus 


La 5* giornata del Campionato di cal- 
cio, girone di andata, ha ancora più 
selezionato ie otto squadre ‘inaliste; il 
confronto diretto « Torino» e « Inter- 
nazionale », conclusosi con la. vittoria 
de! primo, ha fatto si the la coppia 
di testa della classifica si scindesse, la- 
sciando alla squadra torinese l'onore e 
onere di guidare la classifica, privile- 
gio che il « Torino» ha largamente me- 
ritato con le sue cinque vittorie «onse- 
cutive senza subire nemmeno un goal. 
Niente di definitivamente compromesso, 
tuttavia, per l’« Internazionale » ancora 
ottimamente piazzata. Le altre squadre, 
viceversa, sono ormai tagliate fuori agli 
effeti del primato assoluto; però, dob- 
biamo rilevare, il « Napoli» sta fornen- 
do prove di notevole valore. 


Frattanto, alcune società hanno imi- 
ziato la loro campagna di acquisti per 
la prossima stagione che vedra la di- 
sputa del campionat» a girone unico 


Messa, nei dintorni di Pizzoferrato; 
ed abito in una rustica masseria do- 
ve sono ammassate ben cento per- 
sone, viventi da oltré un mese tra 
un certo luridume inevitabile, fra i 
sorci ed i pidocchi abbondanti... Ed 
ogni giorno vengono i Tedeschi a 
rovistare i miseri involti di noi tutti, 
prendendoci il resto del poco pane, 


del poco sale, del poco sapone, delle 


scarpe e dei mantelli che ancora ci 
potevan restare; s'intende bene, dopo 
di averci tolti tutti i nostri orologi 
ed altri oggetti 

i (Continua) 


VERSI.. D'OCCASIONE 


Nubi 


Sulla campagna turgida e fiorita 
di maggio vola fresco il maestrale: 
fuggon le nubi, rotto il temporale, 

e bella splende al verde la schiarita. 


Torna serena a tripudiar la vita: 
frulla dal grane e il ciele azzurre 
{assale 


Valledola cantando; come strale 
sfreccia, e trilla la rondine impazzita. 


Ma gia, lontano, Ià, verse 
s’ammucchian nubi all'orizzonte 
{oscure: 
guarda pensosa, èe trepida la gente. 
e?... 
Attende?... spia?... Che vuol quel 
{ceffo duro?... 
Oh! d'un gran rosso tutte il ciel si 
[tinge. 

G. GOZZI 


L'autore vede... rosso. Noi invece con- 
fidiamo che il buon senso degli italiani 
dia oggi una smentita alle facili pre- 
visioni e faccia uscire dalle urne un’Ita- 
lia rinnovata e purificata. 


A questo proposito ci auguriamo che 
le squadre dell'Italia centro meridiona- 
le, che si sono trovate in posizione di 
netto svantaggio nei confronti delle al- 
tre, provvedano per tempo al loro raf- 


_orzamento in modo da affrontare il 


prossimo torneo con formazioni ben 
agguerrite e comunque su un più equi- 
librato piano di valori. 


In campo ciclistico ferve la prepara- 
zione per il Giro d'Italia. 

Atleti e organizzatori sono ormai sot- 
to pressione, i primi cercando di met- 
tersi in luce nelle gare che precedono 
la grande corsa a tappe per essere ac- 
colti in qualche importante aggruppa- 
mento industriaie; i secondi effettuan- 
do sopraluoghi sul percorso e ritocchi 
alla compressa organizzazione. 


Alla grande gara automobilistica a- 
mericana che si svolgerà a Indianopolis 
su un percorso di 500 miglia. parteci- 
pera una nuova vettura con propulsio- 
ne a razzo, la quale, a quanto si dice 
ha dato nelle prove risultati più che 
soddisfacenti. 

Com’é noto alla gara partecipa nche 
una squadra « Maserati» con a capo 
Achille Varzi, Nuvolari e Ruggeri, a 
loro volta, saranno presenti quasi cer- 


tamente, sempre con « Maserati» al 


« Criterium internazionale automobili- 
stico » di Parigi. 
CAESAR 


Abbiamo visto 
laltra settimana la 
« Juventus » in ti- 

; ecco per 
contraste funziona- 
ri del Governatora- 


strazione del Vati- 
cano sul Campo dei 
di Colom- 


za della preistoria 
certezza ch’essi 


to e dell’Ammini-. 


Botteg 3 del Libre 


IVAN CANKAR: La mamma - pagine 
scelte. Editore del Romano, Foligno. 
OL. 120. 


L'editore Del Romano di Foligno ha 
voluto dar vita ad una «Collana az- 
zurra,» nella quale, oltre alla bontà 
formale, fosse tenuto conto della bonta 
sostanziale dell'argomento. 

E così la bella Collana s’inizia con 
le pagine scelte di Ivan Cankar: che ci 
ha voluto ‘dare, con pennellate or fre- 
sche or vigorose or patetiche, un soave 
ed aureo libro dove la Mamma cam- 
peggia con quell’aureola di sacrificio, 
di martirio, di dolore che distingue le 

Madri. Questo nome illumina il cuore 
dello scrittore d'una luce che gli per- 
mette di guardare entro sé stesso e di 
vedere, entro sé stesso, quanto di non 
conforme vige ne’ confronti di quel 
oo di quel martirio, di quei sacri- 


Avviene cosi allo scrittore — che del 
nome di cattolico si gloria — di abbat- 
tersi e di avvicinarsi alla Madonna di 
Gesu: e l'amore verso la Mamma. in 
quel cosi drammatico racconto che pi. 
glia le mosse dalla Quarta Stazione del- 
ta « Via Crucis », attinge note di gra- 
zia e di purezza quale possono essere 


. ispirate da quella che, fra le Madri, 


è proposta come modello inimitabile 
di purezza e di grazia 


EDVIGE PESCE GORINI: Viaggio di 
nozze. Editore. Del Romano. Foligno 
L. 120 


L'autrice del volume è la direttrice 
della «Collana Azzurra »: già favore- 
volmente nota per una feconda attività 
tetteraria nella quale ha sempre pro- 
fuso doti di cuore e di mente e le 
qualità di un vivido intelletto, in que- 
sto breve romanzo ha voluto dimostra. 
re come la fede sia sempre la bussola 
unica ed insostituibile di una naviga- 


-zione che vuol approdare ai lidi certi 


dell'eternità. - 
In questo libro gentile e sapiente 


sono narrate le vicende di una fami- 


glia, traverso il turbine . della guerra: 
un tessuto di ardimenti, di dolori che 
acquistano un senso per l'offerta che 
wè fatta al Signore. i 
L'autrice, senza aspramente condan- 
nare i tempi che attraversiamo, si ri- 
chiama a costumi integri e puri che 
sembrerebbero relegati nella lontanan- 
se non. avessimo la 
dovranno tornare a 
splendere, per la grazia di Dio e con 


la cooperazione di tutti quelli che vo- 


gliono lavorare (editori, autori, autrici) 
nel solco al quale è assicurata la fe- 
condita delle cose volute da Dio. 


GINO VALORI: Il film 
Editore Del Romano - 
L. 120. 
Gia conosciuto per altri lavori, PAu- 

tore conferma in questo le doti di ar- 


dell’ Amore. 
Foligno - 


guzia e le scintille d'un ingegno fosfo-. 


rescente e brillante. 

c’é, nientemeno, che-un collegio di 
educande... Qualcuno potrebbe arric- 
ciare il naso: ma, nel volume, Pargo- 
mento è trattato con quella accorta e 
giudiziosa ed onesta mano che già co- 
nosciamo nel Valori. Nulla di comune 
con certi libri che trattano lo stesso 
argomento. 

Tl volume è ricco di allegre trovate 
€ perfino di sigle che corrispondono 
ad associazion: tanto clandestine quan- 
to innocue: e ne potrebbe uscire, come 
vA. si augura, un bel film. 

Gli auguriamo, anche noi e di cuore, 
che qualcuno raecolga l'idea. 


GIUSEPPE ROMANO 


Alfredo STROM 


Guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 


e di ogni altra specie 
di affezioni Varicose 
Feriali 8-20 festivi 8-13 


Corso Umberto, 504 - Tel. 61-929 


-1)} - FILM CONSIGLIABILI — Pastor 
Angelicus; La mia via; Maria Luisa; 
Promessi (I) Sposi; Rita da Cascia; Ul- 
tima (L) speranza. 


I) - FILM AMMESSI PER TUTTI — 
Abbasso la miseria; Barbiere di Sivi- 
glia; Come Robinson Crusoé; Figli Œ) 
del mare; Flotta (La) d'argento; Gente 
allegra; Luna nuova; Miserie (Le) del 
sig. Travet; Non canto più; Non ti pos- 
so dimenticare, Pronto chi parla?; Oc- 
chi nella notte: O sole mio: Ponte (11) 
dell’amore; Segno di Zorro; Sim Sala 
Bim; Ritorno (1l) dell'uomo invisibile; 
Saludos amigos; Sentiero (Il) della glo- 
nella vita; Zia (La) di 

©. 


HI) - FILM DA RISERVARSI AGLI 
ADULTI (sono considerati adulti i mag- 
giori dai 21 anni in pot — Americano 
(Un) in vacanza; Avventura al Maroc- 
co; * Bagliori di Manhattan; Boheme 
(La); Canto ma sottovoce; Carnevale 
Gl) della vita; Che distinta famiglia; 
Dama (La) di Malacca; 
menzogna (r); Grande (Il) valzer; Fol- 
lia; Fanciulle (Le) delle follie; Figho 
(Ti) della furia; La sua strada; Marchio 
fl) sulla carne; Pensionante (Il); Pri- 
mo appuntamento; Racconto d'amore; 
Sciuscià; Signorina (La) e il cow-boy; 
Sospetto (11); Sublime menzogna; Ta- 
verna (La) dei sétte peccati; Tu mi ap- 
partieni; Tua per sempre; Uomo in gri- 
gio; Vita (La) ricomincia; 07 Tax 


IV) - FILM SCONSIGLIABILI PER 
TUTTI — Amanti (Gli); Casa (La) del 
maltese; Fidanzata (La) di mio marito; 
Freccia (Za) nel fianco; I mondo vuo- 


le così; D mio amore vivrà; Lady Eva; . 


Lettere al sottotenente; Malia; Notte di 
tempesta; Verginita. 

1). L’asterisco indica le pellicole nuove 
deila settimana — 2) La lettera (r) si- 
gnifica Che il film impone delle speciali 
riserve o per la tesi o per la scena — 
3) Sono da sconsigliarsi in ogni caso 
locali dove si presentino anche avan- 
spettacoli di varieta — 4) Questa clas- 
sifica non riguarda le sale cinematn- 
grafiche dipendenti dall"Autorita Eccie- 
Siastica le quali debbono fare esclisi- 
vamente usc delle SEGNALAZIONI CI- 
NEMATOGRAFICHE edite dal Centro 
Cattolico Cinematografico. — ; 


Non più 


Gli foduri di sodio o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi all'organismo. In loro vece 
usate i] depurativo 


preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi Guarisce: reu- 
gotta, arteriescl 


artritisme, 
acide urico, anemia, linfatismo. 


Purifica l'organisme e il sangue 


Ii suo uso giornaliero previene 
i calcoli, la renella e le-conge- 
stioni cerebrali. 


Preparato dalla $. A. Ofticne Presarati Galenic: Rom 
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la specialità medicinale 


le Farmacie. Richiedete opuscoli 
illustrativi @ SPE.M.S.A. . 
Toselli 178 . Firenze. 
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Vasta opera soccorso 


della Pontificia Commissione Assistenza 


‘Dalle solfatare in Sicilia alla Venezia Giulia — 
350 milioni per i « Refettori del Papa » — L’as- 
sistenza ai detenuti — 120.000 bimbi in Colonia 


(P. L.) — Venerdì 17 maggio Mon- 
signor Baldelli, Direttore della Pon- 
tificia Commissione Assistenza, ha 
convocato per una conferenza stam- 
pa tutti i giornalisti romani, i quali 
sono stati informati circa l'attività e 
risultati ottenuti dalla Commissione in 
ogni campo di assistenza. Da questa 
mon va disgiunto il vasto contributo 
spirituale con un alacre lavoro in 
profondità. La carita attraverso il 
continuo aiuto materiale ha scosso 
anche i cuori e ha fatte vibrare gli 
assopiti sentimenti di tanta gente 
martoriata_nella carne e nell’anima. 
Ma più che le parole sono i fatti, con 
dati precisi, che dimestrame ancora 
una volta l’instancabile aziene per- 
tata a termine dalla più generosa 
delle madri: la Chiesa. 

Quanto prima, ha iniziate Monsi- 

or Baldelli, saranne distribuiti al- 

zone più bisognose d'Italia 26.000 q. 
di pasta. Per i centri maggiori tra- 
mite le singole Parrocchie seguendo 
Pordine alfabetico e per i centri mi- 
nori la distribuzione verrà effettuata 
a seconda dei criteri che crederanno 
più opportuno usare i Vescovi di ogni 
diocesi. Già 15.858 q. sono stata spe- 
diti. II Governo italiano ha messo a 
disposizione il trasporto gratuita- 
mente. 

Un problema veramente grave è 
quello dei lavoratori addetti alle 
solfatare in Sicilia che versano in 
condizioni pietosissime, trattati qua- 
si da schiavi, costretti a fare 19 Km. 
di strada per recarsi ai posti di la- 
voro e retribuiti in maniera esigua. 
La Commissione Assistenza ha prov- 
veduto tempestivamente inviando 450 
quintali di pasta per alleviare i sol- 
fatari e le loro famiglie. Inoltre in 
tutte le solfatare saranno istituite 
delle mense aziendali a cura del- 
PONARMO che invierà per l’assisten- 
za religiosa i così detti « Cappellani 
del lavoro» i quali gia assistono 80 
mila lavoratori della FIAT a Torino. 
Non è stata dimenticata la Venezia 
Giulia cui dal 20 gennaio 1946 è stato 
provveduto con un invio di 19.450 q. 
di viveri effettuato in 6 spedizioni per 
H valore di L. 121.702.225. I viveri 
consistevano. in: 11,250. q.. di pasta; 


Abruzzo sono state effettuate le se- 
guenti distribuzioni: Prov. di Frosi- 
none e Latina: 2.600 q. di pasta, 300 
guintali di zucchero, 300 q. di burro, 
a 120.000 persone. Prov. di Chieti e 
Campobasso: -540 q. di pasta, 125 q. 
di burro a 80.000 persone. Prov. di 
Aquila: 400 q. di pasta, 100 q. di bur- 
ro a 60.000 persone. 

- Dal giugno 1944 nelle cittta deva- 
state dalla guerra e nei piccoli cen- 
tri nascevano spontaneamente i « re- 
fettori del Papa». I «refettori » sono 
stati alimentati in 6 fasi differenti 
il che ha portato una spesa compiles- 
siva di L. 350.000.000 per la quale la 
Santa Sede ha contribuito per Lire 
270.000.000 e lo Stato per L. 80 mi- 
lioni. 

Un’altra attività importante, conti- 
nua Mons. Baldelli, è quella dell’Uf- 
ficio Assistenza Convivenze sorto nel 
gennaio 1944 per assicurare il vitto a 
144 Istituti maschili e a 333 Istituti 
femminili di Roma, alle Conviven- 
ze, agli ospedali, alle cliniche, alle 
case di cura, alle case di pena e 
rieducazione. Per le case di pena la 
Pontificia Commissione Assistenza ha 
potuto ottenere, tramite il Ministero 
di Grazia e Gustizia, di curare per- 
sonalmente l'andamento del vitto 
nelle 7 case di pena di Roma, assi- 
stendo così 4.288 detenuti, i quali han- 
no espresso più velte la lere soddi- 
sfazione per la buona cenfeziene dei 
pasti, fatta dalle Suore. Inoltre non 
è stato trascurato il conforto morale 
e spirituale. Mons. Baldelli ha ac- 
cennato come è rimasto indelebile il 
ricordo dei detenuti del gradito dono 
fatto dal S. Padre in eccasione della 
Comunione Pasquale, consistente in 
una tazza di cioccolata e un pacco 
di biscotti avvolto da una striscia. con 
la scritta: « Dono del Papa». Negli 
anni 1944 sono stati distribuiti ai de- 
tenuti q. 109.585 di viveri del valore 
di L. 37.100.000, mentre nel 1945 quin- 
tali 276.800 del valore di L. 123 mi- 
lioni 184.000. A «Regina Coeli» è 
stata intensificata l’attività spirituale. 
In ogni cella sara messa una imma- 
gine delia Madonna del Perpetuo 
Soccorso. Ma il lavoro è ancora mol- 
to vasto in questo campo, specie per 
le altre città d'Italia. Basti pensare 
che a Bari il braccio minorenni ha 
le celle dove in ognuna ci sono dai 
20 ai 25 ragazzi, i quali vivono in 
una maniera addirittura bestiale. 

Una piaga sociale che deve al più 
presto essere arginata sono i tampi 


FIDANZATI 


degli sfollati che ammontano in tutta 
Italia a ben 72 con un totale di 60.000 
profughi. Impiantati nei grandi cen- 
tri e con la vita oziosa che vi si 
conduce sono dei veri focolai di in- 
fezione morale e di delinquenza, da- 
ta anche la promiscuità in cui si 
vive. Il peggiore di questi camapi è 
quelle di Lucca. La Commissione As- 
sistenza ha cercato con ogni mezzo 
di far comprendere al Governe la 
necessità di sfollare gradatamente i 
profughi e con un sussidio metterli 


in condizione di affrontare la norma- 
le ripresa nella vita sociale. L’On. 

ha dato ampie assicura- 
zieni di provvedere al più presto, ma 
fine ad ora nulla si è fatto di con- 
creto. Basti pensare, tra l'altro, che 
ogni individuo che è nei campi co- 
sta allo Stato dalle 600 alle 800 lire 
al giorne con una spesa totale di 
centinaia di milioni. 


Treno Ospedale P, 1 
che ha già compiuto 14 viaggi di an- 
data e ritorno rimpatriando 30.000 
reduci ai quali si è mostrato tutto 
l'affetto e la comprensione possibile, 
venendo in aiute con ogni mezzo di 
assistenza. La spesa è stata fino ad 
ora di L. 1.200.000. Anche per il rim- 
patrio dei ragazzi della Libia si sta 
cercando di sollecitario fino ad esau- 
rimento ma le difficolta sono molte 
e il più delle volte vi è poca com- 
prensione da parte delle Autorità. 
L’esauriente bilancio ha avuto ter- 
mine con la presentazione del lavoro 
che si sta svolgendo per la costitu- 
zione di 400 colonie estive in tutta 
Italia per 120.000 bambini bisognosi. 
Con solidarietà e viva simpatia gia 
PUNRRA e VENDSI hanno promesso 
il loro valido appoggio. 


Un gruppo di sciuscia accolti ed educati a cura dell’Opera « Regina | 


Pacis» nell'Istituto San Prospero di Don Orione a Reggio Calabria. 


furio la battaglia di Cassino 
per il Garigliano, cè un cartelli- 
no bianco e giallo; ogni giorno lì 
davanti si forma una «fila»: ra- 
gazzini che fanno chiasso e donne 
che intimano silenzio e ordine.: s0- 
no i Refettori della Pontificia Com- 
missione di Assistenza, che distri- 
buiscono 100.000 « minestre del Pa- 
pa» al giorno, in quella zona. 
Vicino a molti di quei cartellini 
apparve negli ultimi mesi un’altra 
scritta che portava a grossi carat- 


teri: « Missione del Papa »; chi la 


leggeva non capiva però cosa voles- 
se dire quella Missione, vicino a 
quelle minestre. Per spiegarglielo il 
Parroco gli avrà detto: « Senti: hai 
uno stomaco, non è vero?; e il Pa- 
pa ci pensa con i suoi Refettori: ma 
vicino ci hai anche uwanima, e il 
Papa ci pensa con la sua Mis- 
sione ». 

Due paterne preoccupazioni, uni- 
te nel cuore del Sommo Pontefice. 

Lincarico di fare queste Missioni 
Mons. Ferdinando Baldelli, Presi- 
dente della Pontificia Commissione 
di Assistenza, lo diede alla «Pro 
Civitate Christiana », ch’é una com- 
pagnia di apostolato i cui membri, 
giovani e signorine, vogliono con 
ogni mezzo di evangelizzazione cri- 
stianizzarė il proprio tempo. Dal 
gennaio all’aprile scorso essi tenne- 
ro Missioni del Papa in venti cit- 
tà e paesi colpiti dalla guerra, nelle 
Diocesi di Cassino, Sora, Aquino, 
Terracina e Gaeta. | 

Arrivarono con un grosso camion 
del Vaticano, e nella stessa sera 
tutti si aspettavano di veder salire 
un’ frate o un predicatore, su quel 
tavolino preparato nella piazza per 
il conferenziere: invece videro sa- 
lirvi un giovane, un « borghese »; 
porse a tutti il suo saluto e parlò 
della necessità di ascoltare la pa- 
rola di Cristo Dio. Salì quindi una 
signorina, missionaria anch’essa: 
atmosfera spirituale si veniva mu- 
tando sotto Vimpressione di quei 
due «borghesi» che parlavano di 
Gesù, e quel tale che diceva di s0- 
lito «...io, i preti, non li ascolto 
mai... », quando vide salire per ter- 


L'ASSORTIMENTO PIU VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


del Papa 


20 un lote_che a 
zo un sacerdote. ch 


preghier i 
Papa, restò li ad ascoltarlo. « E piu 
forte di me », disse. 

It giorno dopo il lavorio di pene- 
trazione portò i missionari nelle 
baracche dove vivono ammassati i 


sinistrati, dove non ci sono porte 
chiuse a cui sonare il campanello, 
e nelle stamberghe al margine del- 
Vabitato; visitarono le famiglie ac- 
carezzando il piccolino che giocava 
per terra e fermandosi a chiacchie- 
rare con il papà che stava lì vi- 
cino. 

La sera quel bimbo venne pres- 
so il tavolino da cui si parlava al- 
Vadunanza generale, e quell'uomo 
disse tra sé: « Andiamo un po’ a 
sentire cosa dicono questi missio- 
nari ». 

Dopo qualche giorno iniziarono 
le adunanze « specializzate », cioè 
per gli uomini, le mamme, le ra- 
gazze, i bimbi; a Terracina si ten- 


‘nero al Cinema Fontana. « Vieni 


al cinema, oggi? Vedrai qualcosa 
di mai visto ». 

In qualche paesetto invece, di lo- 
cali disponibili non ci fu che 
una sola aula delle elementari, e al 
posto degli inviti personali si fece 
una scampanata a distesa; ma an- 
che li il locale si riempi facilmente. 

Per richiamare Vattenzione pub- 
blica si fecero poi delle grandi fun- 
zioni; nei cimiteri che la guerra ha 
popolato di croci; nelle strade con 
la processione che accompagnava la 
Comunione dei malati o nella « Via 
Crucis »; nella festa dei bambini 


che si consacrano alla Madonna do- | 


nandole un fiorellino. 

Una sera poi ogni Missione si fe- 
ce il « Mistero Cristiano », cioé la 
Vita di Gesu con proiezioni lumi- 
nose. Nella chiesetta di Piedimonte 
S. Germano, sul fianco del M. Cai- 
ro, filtrava la luce dalle finestre e 
dalla porta sgangherata, lo scher- 
mo era tenuto da due canne œe il 
motore che forniva la corrente fa- 
ceva un discreto baccano. Non vi 
era insomma niente di « tecnico ». 
in quella proiezione; ma la gente 
di quel paese quasi distrutto, sen- 
za casa al pari di Gest, come Lui 
dolorante, Lo senti vicino e com- 
mossa innalzo a Lui il suo canto e 
la sua preghiera. 

A Terracina, Formia, Minturno, 
Ausonia, il « Mistero Cristiano» fu 
proiettato all’aperto nella piazza 
principale; sotto le stelle si svolse 
la Storia di Gest, predetto nelle 
profezie, vissuto tra gli uomini, 
presente nella Chiesa, e Vivo nel 
Santissimo Sacramento. Dopo lul- 
timo quadro si abbassarono gli 
schermi e tra i ceri e le luci appar- 
ve Vostensorio sfavillante; « Viva 
Gesù! » gridò la folla e in ginoc- 
chio tutti ricevettero la Sua Bene- 
dizione. 

Alla penultima adunanza in piaz- 
za si trattò questo tema: « La Con- 
fessione l'hanno forse inventata i 
preti? » « Sembra proprio di no » — 
disse la sera qualcuno andandosene 
a casa — « Beh!, vuol dire che do- 
mani notte ci andrò anch’io a con- 
fessarmi ». 

Difatti il sabato a mezzanotte, m 
ogni Missione del Papa, le campa- 
ne chiamarono gli uomini alla chie- 
sa; in piedi nelle Cattedrali affol- 
late, con gli occhi fissi al Sacra- 
mento essi ripeterono le preghiere 
e cantarono, mentre negli angoli 


-oscuri i confessori cancellavano con 


un segno di croce anni di miscre- 
denza e di miseria. Poi tutti si ac- 


costarono alla balaustra: il giovane, 


studente vicino all’operaio impac- 
ciato; i marinai con il cappello n 
mano vicino al professore di liceo. 

E Gesù scese 


in loro con la: 


Sua Grazia in- 
vincibdile. 

Dopo la Mes- 
sa, abbracciando 
il Missionario, 
un uomo gli dis- 
se: «La mia vi- 
ta non sara più 
quella di prima, 
perche ho cono- 
sciuto Chi mi 
1iutera sempre », 
e indicò il Ta- 
bernacolo. 

L'ultimo gior- 
no una vecchiet- 
ta bisbigliò al- 
Vorecchio di una 
signorina Missio- 
naria: « Quando 
vai a Roma dal 
Papa, digli che il 
regalo più bello 
che ci ha fatto è 
stata la Missio- 
ne », 

L'ultimo ricor- 
do alla chiusura 
fu sempre per il 
Sommo Pontefi- 
ce; e il grido che 
insegui il camion che si allontana- 
va fu: « Viva il Papa! ». 

Dove era passato il dolore, e la 
carità del Papa aveva manifestato 
a tutti la bontà della Chiesa di Cri- 
sto, senza difficoltà era accolta la 
Buona Novella. 


ALBERTO TRALDI 


| NelVillustrazione: Aquino: Gesi 
innalzato sopra le macerie della 
guerra. 


DIFFONDETE 


« L'OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA » 


«Il refettorio del Papa» 
a Gubbio 


Nella caligine umida e fredda @ wa 
mattino di primavera, dopo aver felu- 
tato la superba visione dei colli tena- 
cemente verdi dalla magnifica terrazza 
di « Piazza Grande» e dato un addio 
umile e nostalgico alla maestà grigia 
del « Palazzo dei Consoli », attratto lo 
sguardo dalle linee architettoniche du- 
gentesche dei palazzi sciupati, in una 
estasi di contemplazione e di ammira- 
zione, densa di memorie e ricordi sto- 
rici, scendo per la discesa ripida che 
porta al « Bargello ». 

Una teoria di bambini, di donnette, 
sciame scomposto di api verso il nido, 
fa chiasso. Reca ciascuno con cura un 
pentolino, una marmitta dalla quale 
trasborda un brodo grasso e ben rosso 
di pomodoro. 

Escono da un’unica porta sulla quale 
pende una insegna «Istituto del Buon 
Pastore ». 

Ii mio vagabondaggio è fatto di cu- 
riosita e di interesse; particolarmente 
qui a Gubbio, città straordinaria per ar- 
te, tradizioni e costumi. 

Nell’androne sono stabilite due file 
di questo pubblico, una che va e l'al- 
tra che torna, l'ansia e la soddisfazio- 
ne: un ragazzone, che ha l'aria di es- 
sere un campanaro in vacanza, dirige 
il traffico. 

‘Cucina economica? I! refettorio del 
Papa! Domando permesso di entrare e 
Vagente del traffico mi apre rispettoso 
la seconda porta. 

«Fin qua arriva la beneficenza del 
Papa?! ». 

«Fin qua...? Ma fino ai più lontani 
paesi del mondol!...», rettifica la suora 
che mi accompagna. Vero: e mi scuso 
della mia incompletezza. 

A Gubbio nel « Refettorio del Papa », 
dove si distribuiscono oltre settecento 
minestre al giorno, ho visto ordine, 
pulizia ,amorevolezza verso gli assistiti, 
frutto di una organizzazione perfetta, 
nella coscienza di operare la carita che 
viene da Cristo per il Papa. 

All’assistenza materiale dei bisognosi 
non è disgiunta l'assistenza religiosa; 


la Messa, così detta «delle pignatte a, 


raccoglie mensilmente beneficati e be- 
nefattori e qui le preghiere salgono a 
Dio, riconoscenti del quotidiano cibo. 

L’odore gustoso della buona minestra 
sale come un vapore a profumare le 
vecchie volte gotiche, quasi incenso 
mistico di lode e ringraziamento. 

Nella via i ragazzi con le pignattine 
ricolme affrettano il passo verso la ca- 
sa, dove altri bambini attendono come 
uccellini al nido. 

Su questa poesia di carità e di amo- 
re scende la musica delle campane a 
nuncianti il mezzogiorno. 

Ww. <. 


LA CARITA’ 


. EDUCAZIONE SOCIALE 


Abbiamo assistito nella Cappella del 
Collegio dei Salesiani di Fossano ad 
una commovente cerimonia: offerta del 
dono ai poveri. 

Sempre bello è il gesto di chi, con 
amore di fratello, stende la mano che 
ha per stringere e riempire quella di 
chi non tiene. Ma quando ia mano è 
quella di un giovane, mano innocente 
che non conosce colpa, Vatto è spiri- 
tualmente più bello, più saturo- di com- 
mozione. 

E il momento dell’offertorio. 

Il Sacerdote celebrante ha rievocato 
con vibranti parole la scena del giudi- 
zio universale. 

Un caldo d'amore penetra e domina 
i cuori. Nella Cappella sfolgorante di 
luci, un canto si eleva e si diffonde. E’ 
una melodia gregoriana, semplice, ma 
ricca di meditazicne e di puro affetto. 

« Ubi caritas et amor, Deus ibi est... ». 

I primi giovani si muovono dal posto. 
Tengonọ tutti in mano un grosso pac- 
co da offrire al Sacerdote. 

« Congregavit nos in unum Christi 
amor ». 

Si, questa è vera fratellanza. La si 
legge negli occhi dei giovani, occhi 
belli, buoni, lucidi dalla commozione. 

E sono essi, le future speranze della 
vita e della società, a voler realizzare 
questa unità, senza barriere e senza 
egoismi. E lamore di Cristo che tutti 
li unisce, come le cellule di un solo 
pane ,e li fermenta col palpito amoro- 
so e gentile della carità. 

Tra pochi istanti, Cristo si immoleraé 
nuovamente, ed essi, ricchi dei loro do- 
ni, si uniranno a Lui, nel Sacrificio che 
sublima lUumanita, che la feconda di 
muova vita. 

Fratellanza spirituale ed operante con 
tutte le anime, con tutti i bisognosi 
nell’anima e nel corpo. 

« Gaudium quod est immensum atque 
probum ». 

Sorridono i giovani nell’offerta. 

Ma nella soffitta squallida e fredda, 
altri bimbi sbocciano alla gioia. Tra po- 
co, sentiranno il palnito d’un cuore che 
li ama... potranno disfamarsi... nascon- 
dere le gracili membra, le intirizzite 
manine dentro un soffice e ca'do nido 
di lana. 

« Cosi per tutti i secoli». 

L’aspirazione di ogni credente. Il so- 
le che riscalda d'amore la via, che pla- 
sma la gioventù forte, nella speranza 
d’un canto eterno attorno a Cristo. 


LETTORI, VI SODDISFA IL SET- 
TIMANALE? SCRIVETECI, CRI- 
TICATECI, CONSIGLIATECL 
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PRETI E SUORE IN GIRO 


A Roma sono stati acciuffati dalla polizia due truffatori emeriti 
che vestivano l’abito talare. Uno di costoro, che ostentava addirit- 
tura insegne vescovili era ed è un lestofante molto noto a Milano, 
tale Lampugnani. A Roma, ancora, nelle sedie di prima fila di un 
sozzo teatrino di varietà è stata segnalata la presenza di un... prete 
che negli intermezzi del turpe spettacolo apriva con compunzione il 
breviario. Non si è potuto precisare chi fosse questo bel tipo di 


sacerdote ma si può bene immaginare tenendo presenti altri epi- $$ 


sodi del genere. 


A S. Giovanni in Persiceto, in occasione di una vittoria eletto- 
rale rossa si ebbe un corteo nel quale figurava un frate che sul 
retro (bel posto!) della tonaca portava disegnate le insegne del par- 
tito. Agitava, costui, un rosario e sputava invettive e sozzure. In 
un paesello emiliano una donna. acconciata più o meno con abiti 
monacali, faceva un giro di giubilo, sempre per la vittoria elet- 
torale, a cavalcioni ad un asino: col rosario in mano, gridava be- 
stemmie ad ogni posta. Si stenta a credere che si possa scendere si 
basso. E ripugna aggiungere un particolare riferito da un corri- 
spondente: alla coda dell’asino sarebbe stato appeso un Crocifisso! 

Allo stesso genere di manifestazioni appartengono i numerosi 
stampati e volantini sottoscritti da presunti sacerdoti e religiosi. 
Noi ne abbiamo visti due: uno che celebra la conciliazione tra il 
Cattolicismo e il comunismo a firma di « un alto prelato torinese »; 
l’altro scarica una serie di male parole contro i Parroci che fanno... 
della politica, ed è firmato « Rita Pisani. dell’Ordine del Sacro 
Cuore, Calabria, 1946 ». 

Preghiamo i nostri lettori piemontesi e quelli calabresi di darci 
notizie dei due illustri soggetti. Noi riteniamo che l’alto prelato e 
la Suora Pisani appartengano o all’ordine... 
quello di Sua Eccellenza Lampugnani. 


CHI HA RAGIONE? 


Durante un comizin tenutosi in un rione popolare di Milano un 
compagno oratore affermò che « Marx ha attinto la sua dottrina 
dal più puro Cristianesimo. Perciò la Russia che possiede il verbo 
di Marx, é oggi il solo paese certian ». E quindi i —e sono 
tutti piu cristiani degli altri, ecc. 

Ma ecco che s’alza un altro autentico compagno ed insorge 
contro tali affermazioni precisando che «il comunismo è ateo. E’ 
tempo che si parli sinceramente. Come il sacerdote, battezzando 
i bambini intende fare dei convinti cristiani per il domani, cosi 
i comunisti parlando a cristiani intendono formare degli atei mi~- 
litanti nelle schiere dei marxisti ». 


Chi ha ragione? 


REDUCI: DA DOVE? 


A Fermo, recentemente. è stata diffusa la seguente dichiarazio- 
ne: « Meglio vivere cent’anni in prigionia che un giorno sotto il 
governo dei preti. I Reduci ». 

Ha risposto pubblicamente il capo dei reduci (dalla guerra e 
dalla prigionia) con la seguente smentita: « Sono autorizzato a 


smentire le parole dell’anonimo e fazioso scriba: esse non inter- 


petrano affatto il pensiero ed il sentimento dei reduci. Annio 
Giostra ». 


DUE ZERI 


Durante un contradittorio tenuto a Città di Castello un ora- 
tore accennò. deplorandole, alle feroci persecuzioni di Tito contro i 
cattolici. Fu interrotto da due studenti i quali. senza nessuna co- 
gnizione specifica, si misero a gridare che Tito faceva bene per- 
chè quei cattolici. quei preti imprigionati o fucilati erano fa- 
scisti, anzi, delinquenti comuni. 

A questa affermazione un altro giovane, non più studente ma 
reduce, il quale ha combattuto per due anni come partigiano con 
Tito, saltava sul palco e con tono di voce potente, che sottinten- 
deva un’infinità di cose viste e meditate, gridava all'assemblea 
che in Jugoslavia il comunismo combatte il cattolicesimo in sè e 
per sè, che le accuse comuniste al Clero iugoslavo sono vili pretesti 
dell’odio irrefrenabile contro Roma cattolica e l'Italia. 


-= Uno scroscio di applausi seppelliva i due studentelli ai quali 


non restava che incassare due zeri per ciascuno: in condotta e in 
storia. 


« MEDICE, CURA TE IPSUM» 


A Bologna, il Sindaco Zanardi il vecchio socialista di antica 
osservanza, il simpatico medico che cura i malati con tanta sol- 
lecitudine, ha voluto parlare agli infermi e ai malati CE SpA: 
C’erano tante cose da dire: e belle e buone... 

Invece, il vecchio sanitario è andato a ruminare, assieme con 
spunti apologetici del suo partito, non pochi vecchi luoghi comuni 
del più rancido anticlericalismo, affermando che la Chiesa è ne- 
mica dei valori umani e giungendo al punto di dire (togliamo da 
un giornale): « A Roma ci sono due potenze: il Quirinale e il Va- 
ticano. Il primo lo spazzeremo via presto; il secondo... il secondo... 
è più difficile Però vi dico questo: il Cristianesimo è inferiore al 
socialismo, perchè il Cristianesimo ammette nelle sue fila solo 
i cristiani; mentre il socialismo accoglie tutti ». 

Un medico, dunque, in un ospedale — che è creazione della 
più luminosa civiltà cristiana — osa denunciare l’« inferiorità » del 
Cristianesimo con queste ultime parole che, ponderate e analiz- 
zate, non recano la minima traccia di senso comune. Che vuol 
dire, il Cristianesimo accoglie (dove?) solo i cristiani? All’ospe- 
dale no, perchè accoglie tutti. Nella Chiesa? E’ evidente che nella 
Chiesa si accolgono tutti purchè diventino cristiani; com’é eviden- 
tissimo che il socialismo accoglie tutti... tutti quelli che diventano 
socialisti — e non già quelli che restano reazionari, forcaioli, fa- 
scisti, etc. etc. . 

E allora? Che significato può avere quell’insalata di parole pro- 
pinata dal dottor Zanardi ai suoi infermieri e ai suoi malati? 
Dovremmo forse domandarlo a qualche collega di lui? 


) 


della fantasia o a 


(Dialogo dal 


Da un sacerdote che si reca ogni 
domenica a celebrare. in una cap- 
pella dei dintorni di Roma, appren- 
diamo il seguente episodio. Avendo 
il detto sacerdote dato lettura del 
discorso tenuto dal Papa il 12 c. m., 
» quando è uscito di Chiesa, è stato fer- 
mato da uno dei dirigenti del gruppo 
comunista locale, e tra i due si é 
svolto il seguente dialogo. 

Comunista — Scusi, reverendo, lei 


“ poca gente (un po’ meno delle 30.000 
persone che erano in S. Pietro!) ma 
sa lei perche la gente viene poco in 
Chiesa? 

Prete — Dite. dite; sono contento 
di saperlo! Perché? 
Comunista — Perchè lei legge i di- 
scorsi del Papa. 

Prete — Come?! la parola del Papa 
non si può leggere in Chiesa? 

Comunista — Certo, perchè lei sa 
bene che c’è un articolo di legge, 
$ articolo 66, che vieta ai preti di 
) parlare di politica in chiesa. 
{ Prete — Dal distintivo che porta 
) all’occhiello capisco perchè lei parla 


f richiamare i fedeli a fare il proprio 


} prio fare della politica, ma piuttosto 

è fare della morale religiosa. 

Comunista — Ma nel discorso che 

lei ha letto si parlava anche del di- 

ritto di voto ecc. ecc.; cra questo in 

Chiesa non si deve fare. , 
| Prete — Io ho letto testualmente, 
H e senza fare alcun commento, le pa- 
& role che il Papa ha pronunciato nella 
} Basilica di S. Pietro davanti a 30.000 
M giovani dell’A. C. femminile di Ro- 
ma. Ora ciò che dice il Papa ad al- 
cuni fedeli, lo può e spesso lo deve 
| dire ogni sacerdote agli altri fedeli, 
i ai quali la parola del Papa non peo 

giungere direttamente. 

Comunista — L’altro prete, che vie- 
ne qui a dir Messa da circa quattro 
anni, non ha detto mai una parola di 
politica ed è stimato da tutti; lei in- 
vece se ne viene ogni tanto con certi 
discorsi del Papa...; ora questo non 
st deve fare. 

Prete — L’altro sacerdote è anzia- 


s 


Mos 


tieri. Anche stamane ho avuto itl pie- 
no suo consenso a leggere il discorso 
del S. Padre Però, dica, secondo lei, 
ha fatto forse male it Papa a pro- 
nunciare quel discorso davanti a 30 
) mila persone in S. Pietro? 

Comunista — Certo! 

Prete — E perchè? 

: Comunista — Perchè la Religione 
non si deve impicciare di politica e 


). di partiti. Ora, il Papa con quel di- 
{i scorso fa propaganda per la Demo- 


crazia Cristiana contro il partito Co- 


munista. 
Prete — Il S. Padre non nomina 
affatto la Democrazia Cristiana. Se. 
poi lei stesso, quando il Papa dice 
che bisogna votare per coloro che 
offrono «non promesse vaghe ed am- 
$ bigue, ma sicure garanzie che rispet- 
W teranno i diritti di Dio e della Reli- 
W gione» ne deduce che con quelle pa- 
t role si fa propaganda favorevole per 
la Democrazia Cristiana, a danno del 
we Partito Comunista, vuol dire che lei 
i stesso confessa che le « promesse va- 
us ghe ed ambigue » sarebbero appunto 
H) quelle dei Comunisti. 
y Comunista — E allora noi non sia- 
sy mo cattolici? Siamo forse, come dite 
$) voi preti, degli atei, dei delinquenti? 
i Prete — Un momento! So che ci 
4 furono e ci sono dei Comunisti atei 
ji e delinquenti; ma ammetto che 
W ci siano anche dei cattolici che in 
1) buona fede credono nelle dottrine 
n comuniste, e questo potrebbe essere 
“ il suo caso. Anzi arrivo a dirle che 
i) se lei crede fermamente, se lei è sin- 
u ceramente convinto che il Comuni- 
A smo sia proprio il partito che pre- 
)) senta le più sicure garanzie di ri- 
W spettare i diritti di Dio e della Reli- 
I gione, lei può votare per il Comu- 
. nismo. 
} Comunista — Lei, reverendo, non 
? sa perchè io sono comunista. Io sono 
t comunista, perchè sono stanco e stu- 
fo di vedere i ricchi e potenti signori 
sfruttare la povera gente, i poveri 
lavoratori. 

Prete — La condanna contro gli 
sfruttatori e gli oppressori dei poveri 
lavoratori è segnata dalla Religione 

) cristiana come peccato che grida ven- 


j detta al cospetto di Dio. Inoltre le 
) dico che la difesa dei lavoratori con- 
?} tro i capitalisti e gli sfruttatori è uno 
t dei punti principalissimi del pro- 
gramma della Democrazia Cristiana. 
Gomunista — Perchè voi preti e il 
Papa ce Vavete tanto contro il Comu- 
nismo? 
i Prete — Per le sue teorie Jonda- 
mentali e per Vesperienza dei fatti. 
t Se i capi del Comunismo rinnegas- 
ie sero pubblicamente le teorie di Marx, 
) di Lenin ecc. che ammettono solo 
Ni la materia e per conseguenza nega- 
no Dio, anima, eternità ecc...; se inol- 


così. Però le faccio osservare che il: 


dovere sempre e dovunque non è pro- . 


no, e lascia parlare me molto volen- 


| RICHI amo ALLE 


« Un vescovo a un comizio? 
| Ma insomma, dove andremo? 
— sussurra qualche timido 
e ansioso... Nicodemo — 
Direi che Sua Eccellenza 
difetta di prudenza... ». 


Dal lato. opposto, mormora 
qualcuno insofferente: 
« Come si può permettere 
d’esser così invadente 
dove le mani in pasta 
le abbiamo noi, e basta?! » 


non fu disorientato 

(tra altro, la politica 
non era sul sagrato 

cioè sopra un terreno 
che è sacro senzameno?) 


e senza stare a chiedersi 
se Cera o no pericolo 
di rimanere in trappola 
per questo o quell'articolo, 
pensò: « Questi figlioli 
— la in piazza — soli soli 


chissà cosa combinano 
- pecie se un caporione 
si picca di discutere 
sopra la Religione 
i e poi me la maltratta 
da bravo... autodidatta! ». 


, Ma poi, la Sacra Cresima 
finita allora in Chiesa 

era la prova pratica 
— per chi Vavesse intesa — 
di un logico e normale 
dovere pastorale. 


tre i capi del Comunismo deploras- 
sero e riparassero, fin dove è: ancora 
possibile, i mali gravissumt che 


no fatto alla Chiesa in Russia, net 


Messico, nella Spagna, nella Polonia, 
nella Jugoslávia ecc... il Papa toglie- 
rebbe certamente la condanna che 
grava ancora sul Comunismo. 
Comunista — Noi non abbiamo stu- 
diato, non siamo istruiti come voi. 
Pero noi siamo comunisti italiani, e 
se Cè tra noi qualcuno che insulta 


i preti o vuol distruggere. te chiese, 


noi siamo e saremo i primi a. punirli 
severamente. 

Prete — I buoni cattolici hanno tat- 
to molta esperienza coi comunisti, 
l'esperienza insegna tante cose!... E 
pot i buoni cattolici non criticano la 
parola del Papa, ma Vascoltano vo- 
lentieri e sopratutto credono e ubbi- 


is (A Gualdo Cattaneo, in diocesi di Spoleto, l'Arcivescovo Monsi- 
gnor Tagliapietra che vi si era recato per il rito della Cresima, è 
|. ~ intervenuto ed ha parlato, ascoltato rispettosamente dal pagers: ad 
| un comizio comunista sul tema: « Comunismo e Religione ») 


, Ma per suo conto, il Presule Qualcuno la dimentica 
di chi da questo esercito 


reno dice queste ultime battute, at- <2. 


— PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc. L. 30; finanz. e Necrol. L. 40; cronaca L. §0; Rivolg. alla Concess. A. Mansoni & C. - onia - £ Carlo al Corso, t9- ~ Pel. 64001 - Milano: v. Agnello, 12 e Succ. 


ARTICOLO 


CLASSI ANZIANE 


In fondo l'Arcivescovo 
ha... completato il rito. 
Invece che alle reclute 

Cristo, quando è uscito 
parlò alle... classi anziane 
rimaste un po’ lontane 


ma ancora non immemori 
di quella Religione 
che nell’austera formula 
della Confermazione 
infuse una palmare 
consegna 


eppure, dentro il cuore © 


parrebbe un disertore, 
il segno spesso resta. 
Lo dice la protesta 


di chi, pur quasi incredulo, 
ritiene come offesa 
Vessere messo ai margini 
dei ranghi della Chiesa. 
Punito, «consegnato», 
ma non esonerato! 


Il buon Pastore d'anime 
sapeva tutto questo 
perciò, contro ogni scrupolo ` 
disse reciso: «Io resto ». 
Lo si ascoltò — mi han detto — 
col massimo rispetto. i 


Niente di più probabile 
che la paterna voce 
facesse a tanti... 
in. fronte il segno a Üraor 
di quel «CONFIRMO TE... 
che, dopotutto, c’é!... 


puf 


ma 


discono a ciò che Lui insegna e; oo- 


CUR 


riva il tram dei Castelli, che deve ri- 
portarlo in città. Il Sacerdote toda 
il suo interlocutore per la franchezza 
con cui ha parlato, si augura di poter 
parlargli altre volte e si avvicina 

la vettura. C’é qualcuno che scende 
e qualcuno che sale: tra costoro c’é 


forse chi conosce il nostro comuni- 


sta che parla col prete, il quale al- 
Vultimo mome~*o saluta a voce alta 
il suo interlocutore col saluto cristia- 
no, attendendo una risposta che com- 
pleti il saluto). 

Prete — e... «Sia lo- 
dato Gesu Cristo’... 


Comunista — risponde). 
r. r. 
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